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Il testo si propone di presentare il fenomeno del fumo di tabacco, analizzandolo dal punto di vista 
sociologico, di consumo e ambientale, al !ne di rendere chiaro il contesto all’interno del quale 
si inserisce il progetto SM-OK, una sigaretta ricaricabile che risolve il problema dei mozziconi 
abbandonati nell’ambiente. Il primo capitolo è dunque dedicato a fornire un quadro generale 
sul tabagismo e sugli aspetti sociologici che lo riguardano e sulla base dei quali il fenomeno 
può essere interpretato. In seguito ad un’introduzione storica, si procede ad individuare gli 
aspetti sociologici che caratterizzano il fenomeno e ad analizzare come sia stato rappresentato 
all’interno dei mezzi di comunicazione di massa nelle diverse epoche. Il secondo capitolo 
sostiene il primo presentando dati secondari di fonte istituzionale su consumi e inquinamento 
ambientale e descrivendo i tipi di sigaretta a combustione e non presenti sul mercato. Il terzo 
presenta il progetto in tutte le sue fasi di ideazione: brief, concept, target, !no alla descrizione 
dei materiali scelti con il sostegno di tavole tecniche. Il capitolo si conclude con una proposta di 
strategia di comunicazione e produzione di SM-OK, con la valutazione economica del progetto 
e con un confronto con le alternative presenti sul mercato sul piano prestazionale e ambientale. 
A conclusione dell’elaborato verranno presentate alcune ri"essioni critiche in merito a quali 
siano i fattori condizionanti per i fumatori, in relazione a diversi livelli di consapevolezza in 
merito alla propria dipendenza, e quali interventi siano al momento disponibili in direzione di 
un consumo maggiormente consapevole e sostenibile
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È ormai noto che il fumo di sigaretta 
provochi gravi danni alla salute oltre 
DG� LQÀXLUH� QHJDWLYDPHQWH� VX� DPELHQWH�
e società, ma, per quanto gli esperti 
della salute insistano su una direzione 
smoking free, la quotidianità restituisce 
ancora un’immagine del fumo come atto 
concesso e accettato, un modo semplice 
e immediato per soddisfare un bisogno, 
talora anche incoraggiato per siglare 
DSSDUWHQHQ]H� H� GH¿QLUH� VWLOL� GL� YLWD� H�
posizionamenti sociali. Le forme in 
cui il fenomeno si concretizza variano 
profondamente a seconda di età, sesso, 
classe sociale, luogo di residenza, ma 
per quanto le ragioni che spingono 
un individuo a fumare possano essere 
differenti, l’impatto che questa abitudine 
KD� VXO� SURSULR� ¿VLFR� H� VXOO¶DPELHQWH� q�
invariato ed irrimediabilmente nocivo. 

Oltre al livello individuale, la diffusione 
del fumo da sigaretta impatta anche 
sull’ambiente: il fumo rappresenta 
infatti una delle abitudini più inquinanti; 
i mozziconi di sigarette sono uno tra i 
UL¿XWL�SL��VFDUWDWL�DO�PRQGR��LQ�TXDQWR�FRQ�
sei trilioni di sigarette consumate ogni 
DQQR�GD�XQ�PLOLDUGR�GL�IXPDWRUL��OH�¿EUH�
di microplastica da cui sono composti 
raggiungono ogni angolo del mondo 
(Programma delle Nazioni Unite per 
l’ambiente, 2022). Dunque, arginare il 
IHQRPHQR�q�QHFHVVDULR��HG�q�SRVVLELOH�VROR�
indagando quali siano i fattori alla base 
del comportamento del fumatore, quali 
e quanti tipi ve ne siano e come possano 
essere direzionati verso un consumo più 
sostenibile di tabacco.  

Il presente lavoro si propone di fornire 

un’interpretazione del fenomeno unendo 
una prospettiva sociologica (per la quale 
LO�IXPR�SXz�HVVHUH�FODVVL¿FDWR�FRPH�XQD�
condotta deviante, o come un segno di 
riconoscimento e di appartenenza a gruppi 
sociali, o come esito di condizionamenti 
sociali e culturali) e una prospettiva 
progettuale, volta all’individuazione di 
nuovi prodotti che risolvano il problema 
dell’inquinamento ambientale.

In dettaglio: il primo capitolo sarà dunque 
dedicato a fornire un quadro generale sul 
tabagismo e sugli aspetti sociologici che 
lo riguardano e sulla base dei quali il 
fenomeno può essere interpretato. Dopo 
una introduzione storica del fenomeno in 
RJJHWWR�VL�DQDOL]]HUDQQR�OD�GH¿QL]LRQH�GL�
dipendenza, quali siano le sue dimensioni, 
LO� IHQRPHQR� GHL� JLRYDQL� IXPDWRUL� ¿QR� D�
GH¿QLUH� SHUFKp� VL� IXPD� H� SHUFKp� DOFXQL�
siano più sensibili al diventare tabagisti di 
altri e quale sia la normativa a riguardo. 
,Q¿QH��VL�SDVVHUj�D�LGHQWL¿FDUH�OD�VLJDUHWWD�
come prodotto e a presentare come il fumo 
sia stato rappresentato all’interno dei 
mezzi di comunicazione di massa nelle 
diverse epoche, attraverso un confronto 
tra esempi provenienti da periodi storici 
differenti a cominciare dall’inizio del 
secolo scorso.

Il secondo capitolo si propone di sostenere 
il primo, sociologico, con dei dati 
secondari di fonte istituzionale e derivanti 
da indagini rappresentative sul consumo 
di tabacco, con un confronto tra Italia ed 
estero (Europa e non). Verranno inoltre 
GH¿QLWL��DOO¶LQWHUQR�GHO�PHUFDWR�LWDOLDQR��L�
diversi tipi di sigarette presenti (Heat not 
burn, Svapo e sigarette a combustione). 

INTRODUZIONE
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e dei processi di utilizzo. In seguito alla 
presentazione di una possibile strategia di 
comunicazione e produzione di SM-OK e 
della valutazione economica del progetto. 
Sarà inoltre proposto un confronto tra 
questo e le alternative già presenti sul 
mercato su prestazioni e prezzi.

A conclusione dell’elaborato verranno 
SUHVHQWDWH� DOFXQH� ULÀHVVLRQL� FULWLFKH� LQ�
merito a quali siano i fattori condizionanti 
per i fumatori, in relazione a diversi livelli 
di consapevolezza in merito alla propria 
dipendenza, e quali interventi siano al 
momento disponibili in direzione di un 
consumo maggiormente consapevole e 
sostenibile. 

,Q¿QH�� YL� VDUj� XQ� DSSURIRQGLPHQWR�
sull’inquinamento generato dalla 
produzione e dal consumo delle sigarette 
tradizionali a combustione, caso studio 
di riferimento per l’elaborazione del 
progetto presentato nel capitolo tre. 

Nel terzo e ultimo capitolo verrà esposto 
il progetto SM-OK, un’alternativa 
ecologica alle tradizionali sigarette a 
combustione, che si propone di risolvere 
la problematica della dispersione dei 
mozziconi nell’ambiente. Il progetto sarà 
analizzato in tutte le sue fasi di ideazione, 
GD�TXHOOD�GL�EULHI�LQL]LDOH�DOOD�GH¿QL]LRQH�
GHO� FRQFHSW� H� GHO� WDUJHW�� ¿QR� DOOD�
descrizione dei materiali, della struttura 
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e altre erbe consumate a Roma a scopo 
ricreativo o terapeutico: erbe medicinali, 
come la farfara, o aromatiche, come 
la salvia. Alcune possedevano delle 
proprietà narcotiche e allucinogene 
che le resero largamente apprezzate e 
consumate tra i fumatori: una tra queste, 
lo Stramonio, gravemente tossico. 
Nell’antica Roma, il vizio del fumo 
non era appannaggio esclusivo degli 
uomini, ma vi sono testimonianze che 
anche le donne fumassero: uno tra gli 
affreschi di Ercolano ritrae alcune donne 
che fumano la pipa in un momento di 
socialità (Rota, 2021). 

Il tabacco entra a far parte delle vite degli 
europei solo dal 1492, ma prima di questo 
era una pianta largamente usata dalle 
popolazioni dell’America Centrale. Si 
pensa infatti, che la pianta sia originaria 
delle zone vicine al lago Titicaca e 
che le prime coltivazioni risalgano al 
5000 - 3000 a.C, tra Perù ed Equador 
(Treccani, 2011).  Ci sono inoltre prove 
che già 2000 anni fa il tabacco venisse 
masticato e fumato durante alcuni 
momenti di socializzazione delle antiche 
tribù indigene (S. Cittadini, E. Sartarelli, 
n.d.). Era essenziale nelle cerimonie 
religiose e in tutti i tipi di rituali: veniva 
VRI¿DWR� VXL� YROWL� GHL� JXHUULHUL� SULPD� GHO�
combattimento, era sparso nei campi 
prima della semina, veniva offerto agli 
GqL�� YHUVDWR� VXOOH� GRQQH� SULPD� GL� XQ�
rapporto sessuale, ed era usato da tutti 
gli uomini e le donne dei villaggi come 
narcotico, miscelato con altre erbe come 
la salvia (Sinchi, n.d.). É interessante 
pensare a come i nativi, dopo essere stati 
colonizzati dagli europei, non rivelarono 

CAPITOLO 1

1.1 Cenni storici sull’utilizzo del tabacco 
L’abitudine al fumo ha sempre segnato la 
storia dell’uomo: lo dimostrano scoperte 
archeologiche che riguardano oggetti 
utilizzati già dai Sumeri per inalare 
oppio (Sneader, 1997). Era pratica 
comune, infatti, al tempo, utilizzare 
sostanze allucinogene come gli oppiacei 
nel contesto cerimoniale o religioso. Lo 
storico greco Erodoto descrisse gli Sciiti 
come avvezzi a respirare i fumi di foglie 
EUXFLDWH� JLj� QHO� ���� D�&�� ©6L� LQ¿ODQR�
sotto una tenda fatta di coperte e gettano 
i semi su pietre roventi; i semi bruciano 
producendo un fumo che nessun bagno a 
vapore greco potrebbe superare. Gli Sciiti 
urlano di gioia…» (Storie, IV, 2). Tra gli 
stessi greci abbiamo esempi di utilizzo 
dei fumi derivanti dalla combustione di 
alcune piante in ambito cerimoniale: a 
'HO¿��QHO�VDQWXDULR�SDQHOOHQLFR��ULVDOHQWH�
all’età micenea, la Pizia, la sacerdotessa 
che pronunciava l’oracolo, faceva 
bruciare farina d’orzo e foglie d’alloro, 
entrando in uno stato di trance che le 
permetteva di mettersi in comunicazione 
con il dio Apollo (Bremmer, 1996). 
Gli Ariani dell’attuale Iran e l’antica 
popolazione degli Sciti - conosciuti dallo 
storico e viaggiatore greco Erodoto - 
utilizzavano semi di canapa (Cannabis 
sativa), in altre parole marijuana, per 
inalarne il fumo passivo (Capone, 2017). 
L’oppio usato dagli Egizi come calmante 
per i bambini era l’ingrediente principale 
del pharmakon nepenthes che Elena 
versa nel vino durante il banchetto con 
Telemaco alla corte di Menelao (Odissea, 
IV, 219-228). 

Plinio il Vecchio, nella sua enciclopedica 
Naturalis Historia, menziona cannabis 
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Anche per quanto riguarda la civiltà 
degli aztechi si hanno delle conferme 
riguardo alla conoscenza e all’uso della 
Nicotiana Tabacum (Treccani, 2011),  
(Figura    2): sulla   scultura  azteca di Xochipilli  
�)LJXUD�����GLR�GHL�¿RUL��VRQR�UDSSUHVHQWDWH�
diverse varietà di piante allucinogene, 
tra cui quella di tabacco. Inoltre, vi sono 
evidenze dell’esistenza di una vera e 
propria norma tradizionale su quelle che 
dovevano essere le condizioni di utilizzo 
della pianta, differenziate tra classe 
dirigente, guerrieri e sacerdoti; ogni altro 
membro della civiltà che non apparteneva 
a queste categorie non poteva consumare 
tabacco, in caso contrario, era prevista 
una punizione (Biasolo, 2020).

loro l’utilizzo della salvia e degli altri 
ingredienti necessari alla perdita della 
coscienza e quindi al dialogo con le 
divinità, in quanto il principio spirituale 
impediva loro di tramandare queste 
conoscenze a chi non era ritenuto degno.  

In tutto il Sud America il tabacco era 
considerato una pianta miracolosa, e 
per questo veniva utilizzato da molte 
popolazioni del territorio. I Maya, ad 
esempio, usavano il tabacco (“Quáuhyetl”, 
tabacco in lingua tradizionale) per uso 
rituale. Sono stati trovati resti archeologici 
che testimoniano la pratica del “sik’ar”  
(S. Cittadini, E. Sartarelli, n.d), che 
VLJQL¿FD� IXPDUH�� H� WHUPLQH� GD� FXL�
deriveranno parole come sigaro o sigaretta: 
QH�q�XQ�HVHPSLR�XQ�YDVR��)LJXUD����FKH�ID�
parte della Collezione Kislakalebrgada 
presso la Biblioteca del Congresso degli 
Stati Uniti, fabbricato nel 700 d.C nel 
sud di Campeche. Di circa 6,5 centimetri 
di diametro, mostra alla sua estremità i 
JHURJOL¿FL�0D\D�FRQ�LO�VLJQL¿FDWR�GL�³OD�
casa del suo tabacco” (Capone, 2017).  
I Maya, inoltre, per fumare utilizzavano 
degli oggetti che sono paragonabili per 
forma e dimensioni agli odierni sigari 
e sigarette. In alcune rappresentazioni 
le sigarette sono dipinte di bianco; 
si ipotizza quindi che fosse usanza 
avvolgere il tabacco in un’altra sostanza, 
la tusa, con un processo e un risultato 
simile a quello delle moderne sigarette. 

C
EN

N
I S

TO
R

IC
I S

U
LL

’U
TI

LI
ZZ

O
 D

EL
 T

A
B

A
C

C
O

Fig1 Vaso Maya di 1300 anni fa all’interno del 
quale sono stati ritrovati residui di nicotina 
(Chemical & Ingeneering news, 2012)

Figura 2 Dettaglio scultura azteca di Xochipilli: 
Nicotiana Tabacum 

Figura 3 Scultura azteca di Xochipilli (Wikipedia, 
2020)
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Gli europei entrarono dunque in contatto 
con il tabacco solo a seguito dello 
sbarco in America da parte di Cristoforo 
Colombo e i suoi marinai, i quali 
incontrarono gli Indios di San Salvador 
che chiamavano col nome “tabaco” un 
tizzone su cui bruciava un rotolo d’erbe di 
cui aspiravano il fumo (Treccani, 2006).  

Fu così che l’uso del tabacco si diffuse 
tra i marinai europei che sbarcavano 
nel nuovo mondo, tanto velocemente 
e aggressivamente che già nel 1527 
LO� YHVFRYR� %DUWRORPp� GH� /DV� &DVDV�
rimproverava ai residenti iberici 
dell’isola Hispaniola di aver contratto 
la “vergognosa abitudine” al fumo  
(De las casas, 1561). I fumatori si difesero 
sostenendo di non riuscire più a smettere, 
fornendo la prima testimonianza della 
dipendenza provocata dal tabacco 
(Capone, 2017). 

La prima nazione europea a venire a 
contatto con il tabacco fu, dunque, la 
Spagna per opera del monaco monaco  
R. Pane che, di ritorno dall’isola di Santo 
Domingo nel 1518, trasportò dei semi 
di tabacco (Treccani, 2011). Nel 1555 il 
IUDWH�$��7KpYHW� LQWURGXVVH�GDO�%UDVLOH� LQ�
Francia i primi semi e la nuova pianta fu 
coltivata nella provincia di Angoulême 
(Treccani, 2011).

Una volta arrivati in Spagna, nel 1559, 
i semi furono piantati nei terreni situati 
intorno a Toledo, in una zona chiamata 
“los cigarrales”, a causa di un’invasione 
di parassiti delle cicale. Questo fu il 
primo sito di coltivazione del tabacco 
in Europa e, per questo, alcuni storici 
sostengono che il nome di sigaro deriva 
da questa circostanza (S. Cittadini,  
E. Sartarelli, n.d).

Nel 1560 l’ambasciatore francese 
alla Corte portoghese, Jean Nicot de 
Villemain, convinto che la pianta avesse 
delle virtù medicinali, ne promosse 
la coltivazione e l’importazione, 
consigliandone inoltre l’uso alla Regina 
di Francia Caterina de’ Medici, quale 
rimedio per l’emicrania (Treccani, 2006). 
Gli attacchi della regina scomparvero e 
lei divenne una grande sostenitrice della 
SLDQWD� H� GHOOH� VXH� SURSULHWj� EHQH¿FKH�
tanto che da allora il tabacco fu 
denominato anche Herba Catharinaria, 
anche se il nome botanico, in onore di 
Nicot, fu da allora Nicotiniana tabacum. 

/¶HWLPRORJLD� GHOOD� SDUROD� ³WDEDFFR´� q�
invece più controversa. Alcuni storici 
VRVWHQJRQR� SURYHQJD� GDO� OXRJR� LQ� FXL� q�
stata scoperta la pianta, sia questo Tobago, 
un’isola delle Antille, o la città messicana 
di Tabasco (Biasolo, 2020). La versione 
SL��FRHUHQWH�q�LQYHFH�TXHOOD�FKH�LGHQWL¿FD�
la radice della parola in “tabbaq”, parola 
araba utilizzata in Europa, almeno dal 
XV secolo, a varie piante medicinali 
(Treccani, 2011).

Nel 1584 Walter Raleigh fondò la colonia 
della Virginia in Nord America, copiò 
dagli indigeni l’usanza del fumo di pipa 
e iniziò in quel territorio la coltivazione 
del famoso tabacco che nel 1590 fu 
introdotto in Inghilterra (S. Cittadini, 
E. Sartarelli, n.d). Ha dunque inizio 
l’impiego del tabacco come prodotto 
voluttuario: l’abitudine al fumo si diffuse 
rapidamente diventando ben presto un 
vizio. I governanti dell’epoca decisero 
quindi di sfruttare questa dipendenza 
per alimentare le entrate del proprio 
stato attraverso l’imposizione di tasse. 
Nacquero così i primi monopoli. 
Nel 1828, si cominciò ad estrarre la 

CAPITOLO 1
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nicotina dalle foglie del tabacco, e alla 
¿QH� GHO� ;,;� VHFROR�� QHJOL� 6WDWL� 8QLWL��
ha inizio la produzione industriale ed il 
consumo di massa delle sigarette grazie 
a varie innovazioni: l’invenzione di 
nuovi processi di lavorazione, di nuovi 
macchinari (tra i quali la macchina 
“rollatrice” automatica, che consentiva 
una produzione in serie di sigari e 
sigarette), di miscele che creavano un 
IXPR�IDFLOPHQWH�DVSLUDELOH��GL�¿DPPLIHUL�
non tossici, oltre ai progressi nei 
trasporti e ad un uso della pubblicità sui  
mass media, l’ascesa del tabacco con 
conobbe più ostacoli, e quello che era 
solo una moda divenne una vera e propria 
piaga sociale (Capone, 2017). 

Prima che l’abitudine al fumo fosse 
comunemente considerata come una 
vera e propria dipendenza¹, era il 
concetto di “vizio” a descrivere al 
meglio il tabagismo (Mangiaracina, 
2002). Una delle motivazioni di questa 
negazione può essere un aspetto 
comportamentale caratteristico delle 
dipendenze, ovvero la negazione della 
dipendenza stessa, la negazione totale 
o parziale della sua esistenza. Un altro 
PRWLYR� q� VLFXUDPHQWH� GD� LQGLYLGXDUVL�
QHOOD�PDQFDQ]D�¿QR�DG�XQD�FHUWD�HSRFD�
di studi rilevanti circa l’effetto della 
nicotina sul sistema nervoso e circa la 

presenza di sostanze cancerogene nei 
prodotti contenenti tabacco.
Tra i primi, Sir Henry Hallet Dale nel 1914 
(Fishman, 1972) studia la connessione 
tra acetilcolina e nicotina ed evidenzia 
l’azione eccitante a minime dosi e inibente 
a dosi maggiori di quest’ultima. L’inizio 
della presa di coscienza riguardo i danni 
provocati dal fumo sull’organismo si ha 
invece, nel 1964 con la pubblicazione 
del rapporto Smoking and Health di 
/XWKHU� 7HUU\� �+RXVPDQ�� ������ FKH� q�
da considerarsi come il primo passo 
in un processo di denormalizzazione 
che sarà poi sancito da una serie di 
dichiarazioni dell’OMS: nel 1973 l’ente 
dichiara che il fumo può effettivamente 
creare dipendenza e nel 1992 inserisce 
per la prima volta il fumo di tabacco 
nel paragrafo F 17 del capitolo dedicato 
ai disordini mentali e comportamentali 
dovuti all’uso di sostanze psicoattive.

,O� FRQFHWWR� GL� WDEDJLVPRð� q� GXQTXH� XQ�
concetto moderno, elaborato solo nei 
primi anni 80. Secondo i dati dell’OMS, il 
IXPR�GL�WDEDFFR�q�OD�SL��JUDQGH�PLQDFFLD�
per la salute e il primo fattore di rischio 
delle malattie croniche non trasmissibili 
a livello mondiale, con circa un miliardo 
di fumatori, di cui circa l’80% vive in 
Paesi a basso e medio reddito (Ministero 
della Salute, 2022a).

¹ Nella medicina e nelle scienze sociali, condizione, in cui un individuo si trova, di incoercibile bisogno 
di un prodotto o di una sostanza. (Treccani)

² Uso abituale e prolungato di tabacco, in genere come tabacco da fumo, associato a un insieme di 
alterazioni organiche e funzionali. (Treccani) C
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CAPITOLO 1

1.2 Il fumo come fenomeno sociale 
A partire dagli anni 80 del secolo 
scorso iniziano gli studi sistematici in 
DPELWR� PHGLFR� VFLHQWL¿FR� VXOO¶D]LRQH�
della nicotina sul sistema (Pomerleau, 
1992; Pomerleau e Rosecrans, 1989; 
London, 1990). Si studiavano i recettori 
celebrali per la nicotina e si cercava di 
GLPRVWUDUH� OH�PRGL¿FD]LRQL�ELRFKLPLFKH�
H� ¿VLRSDWRORJLFKH� GHOO¶DUHD� VHJPHQWDOH�
ventrale, dove sono ubicati il “nucleus 
accumbens” ed il “locus coeruleus”, in 
particolare su quella struttura conosciuta 
FRPH�LO�FHQWUR�³GHOOD�JUDWL¿FD]LRQH´��FKH�
ha come principale mediatore chimico 
la dopamina (George et al., 2000).  
4XHVWD� q� XQD� VRVWDQ]D� FKH� FRQWUROOD�
il movimento, l’attenzione, il 
comportamento, l’umore e i meccanismi 
della ricompensa: quando questa molecola 
viene rilasciata crea una sensazione di 
piacere e di ricompensa che induce ad una 
ripetizione del comportamento e della sua 
relativa gestualità. La biochimica, quindi, 
evidenzia come la dipendenza da tabacco 
incida anche sul piano comportamentale 
(Tirotta, 2019).
  
L’azione di fumare una sigaretta, infatti, 
si descrive come una sequenza gestuale 
FKH� GH¿QLVFH� GHL� PRYLPHQWL� REEOLJDWL�
FKH� VL� ULSHWRQR�¿QR�DOOD�FUHD]LRQH�GL�XQ�
vero e proprio nuovo tratto di personalità. 
Un articolo tratto da un numero del 
1959 di Caper Magazine mostra l’analisi 
della personalità del Dr. William Neutra 
(Figura 4), basata su come le persone, 
uomini e donne, impugnano le sigarette. 
Nell’articolo lo psicoanalista descrive 
sette esempi di impugnature maschili e 
solo due femminili. È interessante, infatti, 
ciò che il Dr. Neutra, evidenzia circa le 

donne: sono così colpite in modo naturale 
nella loro postura regolare che il più delle 
volte sono troppo consapevoli di come 
tengono una sigaretta, e quindi inutili 
come soggetti per questo esperimento. 
(De Simone, 2022).

Figura 4 Studio sull’impugnatura della sigaretta 
(De Simone, 2022)

È importante segnalare che questo studio 
QRQ� q� PDL� VWDWR� FRQIHUPDWR� GD� DOWUL�
SVLFRDQDOLVWL�� PD� q� GD� LQWHQGHUVL� FRPH�
una lettura interessante circa il rapporto 
tra l’oggetto sigaretta e il suo utilizzatore. 
L’atto del fumare diventa parte di un 
rituale dell’interazione nell’accezione di 
Goffman: ossia diventa un modulatore 
delle interazioni sociali, innesca 
dinamiche di appartenenza e distinzione: 
si pensi alla scelta del tipo di tabacco 
più o meno costoso, e quindi più o meno 
accessibile alle diverse classi sociali 
(Goffman, 1988).
L’ipotesi che l’abitudine al fumo sia 
maggiormente diffusa nelle categorie 
sociali meno abbienti da un punto di vista 
UHGGLWXDOH� QRQ� q�� SHUz�� XQLIRUPHPHQWH�
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accettata (Mangiaracina, 2022). È forse 
più corretto parlare di classi sociali 
svantaggiate che risultano maggiormente 
condizionate da stili di vita insalubri e 
abitudini che hanno un impatto negativo 
VXOOD� VDOXWH� SVLFR�¿VLFD� �*ROGWKRUSH��
2010; Tomlinson, 2003; Blaxter, 2003; 
Sarti, 2018).

È evidente come certi soggetti consolidino 
comportamenti e atteggiamenti uniformi 
FKH� DUULYDQR� D� LGHQWL¿FDUOL� FRPH�
DSSDUWHQHQWL�D�VSHFL¿FKH�FDWHJRULH�VRFLDOL��
Bourdieu, uno tra i sociologi culturisti 
più importanti della seconda metà del 
XX secolo, individua nel concetto di 
+DELWXV� �DSSOLFDWR� LQ� PRGR� VSHFL¿FR�
nelle scelte culturali, ma applicato in 
PRGR�VSHFL¿FR�QHOOH�VFHOWH�FXOWXUDOL��PD�
applicabile mutatis mutandis a questo 
FRQWHVWR�� TXHVWD� GLQDPLFD� H� OD� GH¿QLVFH�
come “l’incorporazione delle pratiche di 
vita, l’assimilazione di una matrice di 
VHQVR��XQ�LQVLHPH�GL�GLVSRVL]LRQL��ULÀHVVL�
e forme di comportamento che le persone 
acquisiscono attraverso le loro azioni 
nella società” (Bourdieu, 1979). Da qui 
si evince che diverse categorie sociali 
tendono a sviluppare omogenei usi e 
consumi e, in un’ottica di distinzione 
sociale, a rafforzare l’appartenenza a 
certi gruppi. La logica delle distinzioni 
FRQ� XQD� pOLWH�� TXDQWR� SLXWWRVWR� FRPH�
un processo di autocollocazione nello 
spazio sociale e di riconoscibilità sociale 
da parte di altri attori.

I più colpiti da una spinta di affermazione, 
emulazione, distinzione sociale e 
ricerca di interazione con i pari sono 
ovviamente i giovani (intesi in una fascia 
di età che spazia dalla preadolescenza 
alla giovinezza). Uno studio svolto su 
territorio bolognese nel 2002, confermato 

anche da dati più recenti (dati del Rapporto 
ESPAD del 2015), evidenzia come il 65% 
dei giovani non fumi, mentre a parità di 
condizioni socioeconomico culturali il 
35% sia un fumatore (Chiamulera, 2003). 
Per quanto i giovani presi in analisi 
fumino diversi quantitativi giornalieri 
di sigarette o alcuni siano Light³  o 
Intermittent Smokerst4 (Pistone et al., 
2012) risulta evidente come il fumo sia 
funzionale all’adolescente per tre motivi. 
Il giovane, seguendo la spinta di ribellione 
tipica della sua età, cerca di contravvenire 
alle promesse fatte agli adulti che lo 
circondano e a opporsi a quelli che sono 
i consigli di astinenza; d’altro canto, 
l’adolescente percepisce una chiara 
esigenza di emulazione nei confronti 
dell’adulto. Questo era già stato descritto 
come il secondo processo di separazione 
e individuazione, nell’adolescente che 
cerca di crearsi un’identità propria, da 
3HWHU� %ORV�� SVLFRDQDOLVWD� WHGHVFR�� ¿JXUD�
di riferimento per le problematiche degli 
adolescenti. (Blos, 1967). Inoltre, la 
VLJDUHWWD� q� XQR� VWUXPHQWR� GL� UHOD]LRQH�
con i pari e un modo per confrontarsi con 
l’ambiente circostante. Ne sono la prova i 
giovani Intermittent smokers che fumano 
VROR� LQ� DOFXQH� H� VSHFL¿FKH� VLWXD]LRQL�
sociali, in cui il fumo diventa un modo 
per socializzare e integrarsi in gruppi, un 
vero e proprio mezzo attraverso il quale si 
riesce a comunicare in modo diretto con 
XQ�JUXSSR�GL�SDUL��4XHVWR�DFFDGH�SHUFKp�L�
ragazzi pensano che fumare meno faccia 
PHQR�PDOH�� LO� FKH� q� FRQIHUPDWR� GD� GDWL�
VFLHQWL¿FL��'L�7RGDUR��������PD�L�JLRYDQL�
non considerano che un uso sporadico ed 
occasionale ha però dei risvolti anche sui 
livelli di dipendenza innescati e perpetuati 
dalla nicotina assunta, in quanto, non 
HVVHQGR� LGHQWL¿FDWD� FRPH� XQ� SUREOHPD�
dall’organismo stesso e dall’individuo, 

3 Light smokers: consumo di 1-4 g di tabacco al giorno, con una sigaretta equivalente a 1 g (Prescott et 
al., 2002).
4 Intermittent smokers: almeno una sigaretta ogni 15 giorni negli ultimi 30 (McCarthy et al., 2001) 
McCarthy WJ. Et al. (2001). Individual change amid stable smoking patterns in polydrug users over 3 
years. In Addictive Behaviors, 26, pp. 143–149. IL
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HVVD�GLYHQWD�SDUDGRVVDOPHQWH�SL��GLI¿FLOH�
da eradicare rispetto a quanto avviene nei 
forti fumatori (Pistone et al., 2012).

Lo studio sulla realtà bolognese 
evidenzia come in tutte le età il giovane 
fumatore si rappresenti come disinibito 
sessualmente, propenso alla noia e alla 
ricerca di sensazioni ed emozioni forti: il 
IXPR�q�XQD�ULVSRVWD�D�TXHVWL�WUH�IDWWRUL�LQ�
quanto consente una narrazione eccessiva 
GHOO¶DWWR� LQ� Vp� DO� ¿QH� GL� XQ� SURFHVVR� GL�
“adultizzazione” posticcio.  È chiaro 
quindi che vi siano alcuni tratti distintivi 
delle personalità di alcuni giovani 
piuttosto che di altri che li portano a 
sperimentare in primis e successivamente 
a far uso quotidianamente del tabacco, 
considerandolo come un segno distintivo 
di” adultità”. 

Le ragioni per le quali i giovani 
(solitamente tra i 12 e i 14 anni) sono 
spinti a provare a fumare sono svariate e 
dipendono da un processo multifattoriale 
FRPSOHVVR��SHU�GLPRVWUDUH�TXDOFRVD�D�Vp�R�
agli altri, per integrarsi in gruppi, per mera 
curiosità, per basso livello di autostima 
H� GL� DXWRHI¿FDFLD�� SHU� XQD� HFFHVVLYD�
accessibilità ai prodotti a base di tabacco e 
una loro accettazione nel contesto sociale 
di vita, famigliare e no. (Ministero della 
VDOXWH�� ����E��� /D� FRPXQLWj� VFLHQWL¿FD�
raccomanda per questo motivo dei 
programmi di prevenzione, soprattutto 
nelle scuole, luogo fertile e privilegiato 
per sviluppare programmi di questo tipo: 
OD� OLQHD�VXJJHULWD�q�TXHOOD�GL�FRQWUDVWDUH�
l’uso di prodotti del tabacco tra i giovani 
attraverso interventi partecipativi che 
sono volti a fornire agli studenti dei dati 
aggiornati e corretti sull’argomento e 

allo stesso tempo a facilitare lo sviluppo 
di capacità personali quali il pensiero 
critico e la capacità decisionale oltre che 
la gestione delle emozioni, di modo da 
consentire a questi giovani adulti di fare 
delle scelte consapevoli (Ministero della 
salute, 2022b).

Per capire se il soggetto, dopo la prova, 
diventerà o no un fumatore abituale 
si dovrà aspettare che questo elabori 
l’esperienza, piacevole o spiacevole che 
VLD�� 1RQ� q� GHWWR� LQIDWWL� FKH� LQ� VHJXLWR�
ad un’esperienze negativa il soggetto 
sia invogliato a smettere in quanto 
può considerare l’esperienza appena 
DYYHQXWD� FRPH� XQD� V¿GD� GD� YLQFHUH��
un ulteriore ostacolo da superare per 
essere riconosciuto. Il fatto di riuscire a 
superare quelli che sono i primi effetti 
delle prime sigarette fa in modo di 
accrescere ulteriormente la sensazione 
di invincibilità tipica dell’adolescente 
che quindi più fumerà, più avrà voglia di 
continuare (Mangiaracina, 2022). 

Nella fase di uso invece si presenta il 
JUDYH� SUREOHPD� GHOOD� ³VLJQL¿FDQ]D´��
ovvero la graduale attribuzione di 
VLJQL¿FDWL� VSHFL¿FL� �HPRWLYL� H� QRQ��
DOO¶D]LRQH�GHO�IXPDUH�LQ�Vp��YROWL�D�UDGLFDUH�
l’automatismo (Mangiaracina, 2022). 
Questa viene rafforzata dalla ripetizione 
gestuale obbligata che alla lunga crea una 
sorta di immobilità mentale che rende al 
WDEDJLVWD� DQFRUD� SL�� GLI¿FLOH� VPHWWHUH��
A questo si aggiungono “astinenza” e 
“tolleranza” come fattori che impediscono 
di smettere di fumare. L’astinenza5  dal 
SURYRFD�GHL�GLVDJL� VLD�¿VLFL� FKH�HPRWLYL�
DO� IXPDWRUH� FKH� q� TXLQGL� LQYRJOLDWR� D�
ricominciare piuttosto che resistere ai 

CAPITOLO 1

5 Sindrome di a. Complesso di fenomeni osservabili in tossicodipendenti bruscamente privati del farmaco 
FKH�q�RJJHWWR�GL�FRQFODPDWD�GLSHQGHQ]D��QDUFRWLFL��DQDOJHVLFL��QHXURIDUPDFL��HURLQD�HFF����,�VLQWRPL��FKH�
hanno durata, intensità e gravità variabile a seconda del tipo di farmaco e del grado della dipendenza, 
consistono in malessere, lacrimazione, sudorazione, midriasi, insonnia, anoressia e, nel caso dei barbiturici, 
tremori e convulsioni. (Treccani, n. d. a.).
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sintomi. La tolleranza6� q� OD�FDSDFLWj�FKH�
il nostro corpo sviluppa nel resistere agli 
effetti della nicotina: il fumatore si trova 
quindi nella condizione di voler fumare 
di più per soddisfare le proprie esigenze. 

Molti giovani iniziano a fumare dunque 
per fattori ambientali, dati dalla loro voglia 
di venire a contatto stretto con il mondo 
FKH�OL�FLUFRQGD��PD�q�SRVVLELOH�FKH�DOFXQL�
VLDQR�LQÀXHQ]DWL�DQFKH�GD�IDWWRUL�JHQHWLFL"�
Evidenze della letteratura segnalano 
la possibilità che determinati assetti 
genetici determinino predisposizione e 
persistenza al fumo. Quanto la pressione 
JHQHWLFD�LQÀXHQ]L� OD�SHUVLVWHQ]D�GLSHQGH�
in parte dall’iniziazione, in quanto molti 
fattori che interessano la seconda possono 
essere tali anche per la prima (Health 
e Martin, 1993).  Uno studio del 1997 

6 In terapia, la diminuita responsività all’azione di un farmaco con conseguente necessità di aumentarne 
SURJUHVVLYDPHQWH�OD�GRVH�SHU�RWWHQHUH�O¶HIIHWWR�DELWXDOH��/¶DFTXLVL]LRQH�GL�XQD�FRQGL]LRQH�GL�W��VL�YHUL¿FD�
tipicamente nell’uso ripetuto di narcotici e rappresenta un fattore essenziale, o comunque favorente, per 
lo sviluppo della tossicodipendenza. (Treccani, n. d. b.).

*UD¿FR���3HUFRUVR�GL�GLSHQGHQ]D�GD�GURJKH��0DQJLDUDFLQD�������

(True et al., 1997), confermato anche da 
dati raccolti successivamente (Falvella F. 
S. et al., 2010), confrontando fumatori, 
non fumatori ed ex fumatori, evidenzia 
che mentre il rischio di sviluppare il 
WDEDJLVPR�q�GRYXWR�VLD�D�IDWWRUL�DPELHQWDOL�
che genetici, la persistenza ha invece, 
una componente quasi esclusivamente 
genetica (Chiamulera, 2003).  
Lo scivolamento della tipologia di 
rapporto coi prodotti del tabacco da un uso 
quotidiano verso un uso più sporadico od 
occasionale ha però dei risvolti anche sui 
livelli di dipendenza innescati e perpetuati 
dalla nicotina assunta, in quanto, non 
HVVHQGR� LGHQWL¿FDWD� FRPH� XQ� SUREOHPD�
dall’organismo stesso e dall’individuo, 
HVVD�GLYHQWD�SDUDGRVVDOPHQWH�SL��GLI¿FLOH�
da eradicare rispetto a quanto avviene nei 
forti fumatori (Pistone et al., 2012). 
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CAPITOLO 1

1.3 Denormalizzazione del fumo e normativa
,O� IXPR� q� OD� SL�� LPSRUWDQWH� FDXVD� GL�
morte evitabile nella nostra società ed 
q� OHJDWR� DOO¶LQVRUJHQ]D� GL� XQ� WXPRUH� VX�
tre (Airc, 2022). Inoltre, il Ministero 
della salute stima che ogni anno in 
Italia oltre 93.000 morti (Ministero 
della salute, 2022a) siano attribuibili al 
IXPR� GL� WDEDFFR�� 7XWWR� TXHVWR� q� RUPDL�
riconosciuto a livello mondiale, non solo 
GDOOD� FRPXQLWj� VFLHQWL¿FD�� 'XQTXH�� q�
LPSRUWDQWH� GRPDQGDUVL� SHUFKp� LQ� ,WDOLD��
tra i 13 e i 15 anni un ragazzo su cinque 
fuma quotidianamente e il 18% fa uso di 
sigarette elettroniche (Istituto superiore 
GL� 6DQLWj�� ������� 3HUFKp� VL� IXPD"�4XDOL�
sono gli effetti positivi che spingono 
un soggetto che prova una sigaretta a 
FRQWLQXDUH"� ,Q� FRVD� FRQVLVWH� LO� SLDFHUH��
tratto caratteristico di tutte le dipendenze, 
GHULYDQWH�GDO�IXPR�GL�XQD�VLJDUHWWD"�

Si tratta di un piacere di breve 
durata, che sparisce in breve tempo 
lasciando il posto ad un’angoscia da 
SULYD]LRQH�� HG� q� FDUDWWHUL]]DWR� GD� XQ�
GXDOLVPR� SURIRQGDPHQWH� FRQÀLWWXDOH�
(Mangiaracina, 2022). Quest’ultimo 
consiste nell’ostentazione da parte del 
IXPDWRUH� GHOOH� SURSULHWj� ³EHQH¿FKH´�
della sostanza, pur con la consapevolezza 
GHO� GDQQR� ¿VLFR� H� ELRORJLFR� FKH� FDXVD��
Diventa quindi importante il tema della 
demoralizzazione del fumo (tema di 
discussione molto attuale): un diverso 
atteggiamento sociale nei confronti del 
tabacco metterebbe in crisi l’immagine del 
fumatore che sarebbe quindi invogliato a 
FRQFOXGHUH� R�PRGL¿FDUH� LO� VXR� UDSSRUWR�
con la sostanza. 
In questo senso sono fondamentali gli 
interventi di carattere legislativo che 

secondo le indicazioni dell’OMS 
rappresentano uno degli strumenti 
principali nella lotta al tabagismo. 
3DUODQGR�GL�,WDOLD��LQ�(XURSD�q�VHPSUH�VWDWD�
all’avanguardia circa la tutela dei non 
fumatori (Ministero della Salute, 2021).  

La prima svolta si ha nel 1975 con 
la Legge n. 584 dell’11 novembre 
che impone il “Divieto di fumare in 
determinati locali e sui mezzi di trasporto 
pubblico”, stabiliva il divieto di fumare 
in alcuni luoghi (art. 1), tra cui le corsie 
degli ospedali, le aule scolastiche, le 
sale d’attesa delle stazioni, i locali chiusi 
adibiti a pubblica riunione, i cinema, le 
sale da ballo.” (Ministero della Salute, 
2021). A questa legge si aggiunge una 
Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 14 dicembre 1995 che 
recita “Divieto di fumo in determinati 
locali della pubblica amministrazione 
o dei gestori di servizi pubblici”, ha 
poi esteso il divieto di fumo ai locali 
destinati al ricevimento del pubblico per 
l’erogazione di servizi pubblici e utilizzati 
dalla pubblica amministrazione, dalle 
aziende pubbliche e dai privati esercenti 
servizi pubblici.” (Ministero della 
Salute, 2021). Queste azioni legislative, 
per quanto in parte abbiano contribuito 
alla riduzione del numero dei fumatori 
in Italia, non sono però state molto 
incisive: riguardando solo alcuni locali 
pubblici, non intaccavano in modo 
concreto le abitudini dei fumatori. 
Diventa dunque necessario superare 
i limiti di queste leggi per realmente 
mettere in crisi l’identità dei tabagisti e 
cambiare radicalmente la visione sociale 
riguardo il fumo e i prodotti derivanti dal 
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tabacco. Il salto si ha con la Legge 3 del 
16 gennaio 2003 con la quale si estende 
il divieto di fumo a tutti i locali chiusi, ad 
eccezione dei luoghi strettamente privati 
e dei locali esclusivamente riservati ai 
fumatori (Ministero della Salute, 2021).

L’accessibilità dei prodotti derivanti 
GDO� WDEDFFR� DL� JLRYDQL� q� VWDWR� XQ� WHPD�
dibattuto. Lo dimostra il Regio Decreto 
2316 del 1934 che sancisce il divieto di 
vendita e somministrazione del tabacco ai 
minori di 16 anni, in quanto il limite verrà 
innalzato a 18 anni nel 2012 con la Legge 
di conversione n. 189 del 9 novembre 
(Ministero della Salute, 2021). Inoltre, nel 
2016, con il Decreto Legislativo n. 6 del 12 
gennaio, vengono aumentate le sanzioni 
pecuniarie per i rivenditori che non 
rispettano il divieto di vendita ai minori; 
dal 2013 anche i distributori automatici 
sono dotati di un sistema di rilevamento 

dell’età (Ministero della Salute, 2021).
È importante sottolineare che, per quanto 
gli interventi legislativi siano fondamentali, 
QRQ� ULVROYRQR� LO� FRQÀLWWR� LQWHULRUH� GHO�
fumatore che, pur volendo smettere, 
non riesce a liberarsi dell’effetto della 
nicotina. Il piacere derivante dall’uso di 
tabacco, pur necessitando di elaborazioni 
psichiche, ha, infatti, basi neurochimiche. 
6HURWRQLQD�� H� SL�� VSHFL¿FDPHQWH�
dopamina, neurotrasmettitori endogeni, 
mediano chimicamente queste sensazioni 
(Di Chiara, 1999). La consapevolezza che 
questo risultato però può essere anche 
ottenuto con semplici azioni quotidiane 
come mangiare, camminare, correre, 
avere rapporti sessuali, giocare, gustare 
FLRFFRODWR�H�FDIIq��SXz�DLXWDUH�LO�IXPDWRUH�D�
fare rotta su nuove e piacevoli abitudini che 
sostituiscono la dipendenza e che sono più 
sostenibili sia a livello della propria salute 
¿VLFD�HG�HPRWLYD��VLD�D�OLYHOOR�DPELHQWDOH�
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CAPITOLO 1

1.4 Le rappresentazioni della sigaretta nei 
media

Per cultura si intende il prodotto delle idee, 
delle espressioni artistiche, letterarie, 
musicali… di un paese, di una società, di 
una comunità o di un gruppo sociale. La 
FXOWXUD�q� OD� ULVSRVWD�GHOO¶XRPR�DL�SURSUL�
bisogni, alle proprie necessità, materiali, 
psicologiche e spirituali. In questo 
contesto si inseriscono i prodotti culturali, 
i quali svolgono le stesse funzioni della 
FXOWXUD� H� VL� LGHQWL¿FDQR� FRPH� ULVXOWDWR�
dei processi creativi degli individui. 
Questi si differenziano dai prodotti non 
culturali che solamente soddisfano i 
bisogni di un mercato e sono soluzione 
SUDWLFD��QRQ�YL�q�TXLQGL�XQ�YHUR�H�SURSULR�
processo creativo) ad una necessità 
di un individuo. I prodotti culturali 
possono essere beni o servizi, tangibili o 
intangibili e sono il risultato e allo stesso 
tempo rappresentano tradizioni, assetto 
sociale, risorse culturali, posizionamento 
di classe, valori… I consumi culturali, si 
FRQ¿JXUDQR�FRPH�FRQWUDVVHJQL�GLVWLQWLYL�
di un sistema di gusti e di stili di vita. Il 
gusto, le scelte di consumo, le preferenze, 
FODVVL¿FDQR�JOL�LQGLYLGXL�VLQJRODUPHQWH�H�
come gruppi sociali. Il consumo culturale 
q� O¶HVLWR� GL� XQD�PROWLWXGLQH� GL� HOHPHQWL��
individuali, familiari e strutturali e 
si articola in un «menu» articolato e 
composito (Porro, 1992), articolato in 
JHQHUL� H� DWWLYLWj�� ,O� FRQVXPR� FXOWXUDOH� q�
una strategia individuale che esprime i 
SURFHVVL� GL� DXWR�LGHQWL¿FD]LRQH� HG� DXWR�
espressione presenti in un determinato 
contesto sociale. 

(� OD� VLJDUHWWD"� Ê� XQ� SURGRWWR� FXOWXUDOH"�
1RQ� VL� SXz� GLUH� FKH� OR� VLD�� DQFKH� VH� q�

HYLGHQWH� FKH� q� PROWR� SL�� FRPSOHVVD�
sia dal punto di vista progettuale che 
GL� VLJQL¿FDWR� ULVSHWWR� DG� XQ� SURGRWWR�
comune, materiale, quale una scatola di 
cartone o un paio di forbici. La sigaretta 
KD�TXLQGL�XQ¶DQLPD�GXDOH��q�XQ�SURGRWWR�
FRPXQH�� LQ� TXDQWR� q� LO� ULVXOWDWR� GL� XQ�
processo di risposta ad un bisogno, ma 
DOOR� VWHVVR� WHPSR� SRUWD� GHQWUR� GL� Vp� XQ�
VLJQL¿FDWR�VWRULFR�IRUWH��IDWWR�GL�GLDORJKL�
di culture diverse e che ha attraversato 
periodi storici diversi assumendo sempre 
XQ� QXRYR� VLJQL¿FDWR�� 3RVVLHGH� LQROWUH��
come i prodotti culturali, la capacità di 
demarcare e sottolineare le divisioni 
VRFLDOL��VL�SHQVL�DO�VLJQL¿FDWR�FKH�DVVXPH�
fumare tabacco trinciato piuttosto che 
sigarette già girate tra i giovani. La scelta, 
infatti, non dipende solo da questioni di 
budget, ma, in un certo senso, l’acquisto 
di un prodotto piuttosto che l’altro 
permette al giovane di inserirsi all’interno 
di gruppi con precise caratteristiche. 

/D� VLJDUHWWD� LQ� Vp� QDVFH� SHUz� FRPH� XQ�
prodotto vuoto, senza un vero e proprio 
VLJQL¿FDWR�� Ê� GXQTXH� QHFHVVDULR� GDUH�
atto all’industria del tabacco di essere 
stata in grado di insegnare l’uso e 
conseguentemente l’abuso della sigaretta 
attraverso l’utilizzo di vari mezzi di 
comunicazione, quali manifesti, fumetti, 
VSRW� WHOHYLVLYL�� ¿QR� D� LQ¿OWUDUVL� QHOOD�
cultura quotidiana e diventare simbolo di 
mascolinità in alcuni casi, di maturità in 
altri e di autonomia e indipendenza per le 
lotte femministe degli anni 70. Allo stesso 
tempo, dopo la presa di coscienza rispetto 
ai danni provocati da essa, la sigaretta 
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q� GLYHQWDWD� VLPEROR� GL� WUDVJUHVVLRQH�� GL�
proibito e di tribale iniziazione ad alcuni 
JUXSSL�VRFLDOL�VSHFL¿FL��/¶LPPDJLQH�VWHVVD�
GHOOD�VLJDUHWWD�q�ULXVFLWD�D�PRGL¿FDUVL�QHO�
tempo, resistendo al proibizionismo, alle 
JXHUUH� H� LQ¿QH� DOOD� SUHVD� GL� FRVFLHQ]D�
sulla nocività avvenuta attorno agli anni 
80. 

La semantizzazione pubblicitaria di un 
prodotto, per quanto riguarda la sigaretta, 
raggiunge la sua forma più alta, in 
TXDQWR� q� VWDWR� SRVVLELOH� UHQGHUH� SUHJQR�
di contenuto un prodotto che di base 
q� SXUD� IRUPD�� QRQ� DVVROYH� D� XQD� YHUD� H�
propria necessità, ma ne crea una e solo 
successivamente vi risponde direttamente 
(Bocchi, 2004). È quindi un prodotto 
molto contraddittorio e contraddittorie 
sono state anche le sue rappresentazioni 
all’interno dei mezzi di comunicazione di 
massa nelle diverse epoche.  

3DUODQGR� GL� FLQHPD�� q� PROWR� DFFHVR� LO�
dibattito odierno su quanto sia eticamente 
corretto associare il fumo ad alcuni 
personaggi, sia positivi che negativi. 
1HJOL� XOWLPL� DQQL� VL� IXPD� LQ�PHQR�¿OP��
ma in compenso sono aumentate di oltre 
il 70% le scene in cui sono coinvolte le 
sigarette nelle pellicole.  Lo afferma 
un rapporto del Cdc. I ragazzi giovani 
che cercano di farsi spazio nella società 
SRWUHEEHUR�LGHQWL¿FDUH�TXHVWL�SHUVRQDJJL�
come degli esempi da seguire e, provando 
DG� HPXODUOL�� GLYHQWDUH� WDEDJLVWL�� q� SHU�
questo che il Centers for Disease Control 
(Cdc) (2021) statunitense propone per le 
pellicole dove si fuma di vietare la visione 
ai minori non accompagnati. 

Ê� SHUz� SRVVLELOH� LGHQWL¿FDUH� GXH� ¿ORQL�
FLQHPDWRJUD¿FL� �/LSHUFXER�� ������ FKH�
coinvolgono il tabagismo: una prima 
linea in cui il fumo assume una valenza 
simbolica, incidentale, che si sviluppa 
per l’intera pellicola. Basti pensare a 

¿OP�FRPH�³Smoke” di Wayne Wang del 
1995 che cita apertamente il riferimento 
QHO� WLWROR� R� SL�� JHQHULFDPHQWH� DL� ¿OP�
:HVWHUQ��'¶DOWUD�SDUWH��VL�SXz�LGHQWL¿FDUH�
XQ� VHFRQGR� ¿ORQH� LQ� FXL� LO� IXPR� QRQ�
q� LO� FORX� GHOO¶LQWUHFFLR�� PD� ID� SDUWH�
della caratterizzazione dei personaggi: 
il “Joker´� GL� 7RGG� 3KLOOLSV� GHO� ����� q�
un fumatore accanito, tratto che aiuta 
QHOO¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHO�SHUVRQDJJLR�FRPH�
QHYURWLFR�� VXEDOWHUQR�� HVFOXVR� H� LQ¿QH�
violento. Le sigarette rappresentano 
infatti il volano ideale per far sviluppare 
la personalità di un protagonista sullo 
schermo: si pensi a James Dean con la 
sua interpretazione in “Rebel Without a 
Cause´��DQFKH�VH�SHQVDQGR�D�OXL�q�GLI¿FLOH�
ricordarsi una foto in cui non stia fumando, 
o a Audrey Hepburn in “Colazione da 
Tiffany” (Di Lascio e Di Lascio, 2013), 
R� D� XQD� VHULH� 1HWÀL[� LQ� RQGD� GDO� ������
“Peaky Blinders”, in cui il protagonista, 
Thommy Shelby (parliamo di un gangstar 
di Birmingham negli anni successivi alla 
prima guerra mondiale) fuma senza sosta. 
In “Green Book”, il protagonista, Viggo 
Mortensen, fuma ininterrottamente, e 
viene spesso ripreso e criticato per questo 
dal suo datore di lavoro, un pianista di 
colore di nome Don Shirley. Film e TV 
sono stati e continuano ad essere quindi 
un importante veicolo per far comparire 
sigarette e altri prodotti del tabacco come 
forma di pubblicità.

Altro importante mezzo utilizzato 
dalle aziende produttrici di tabacco per 
SURPXRYHUH� L� SURSUL� SURGRWWL� q� VWDWR�
quello dei manifesti e delle pubblicità 
su riviste. Qui di seguito sono presentati 
degli esempi che dimostrano quanto le 
SXEEOLFLWj�GL�VLJDUHWWH�VL�VLDQR�PRGL¿FDWH�
QHO� FRUVR� GHO� YHQWHVLPR� VHFROR�� ¿QR� DG�
arrivare ai giorni nostri. Molti esempi 
sono tratti dalla collezione The Richard 
Pollay 20th Century Tobacco Advertising 
Collection (University of California 
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San Francisco, n.d.) composta da circa 
8000 immagini pubblicitarie in forma 
di annunci stampa e manifesti, di cui 
circa 4500 apparse su quotidiani e riviste 
americane tra il 1900 e il 1999, e donata 
dal professor Pollay al Roswell Park 
Cancer Institute nel 1999.

2VVHUYDQGR� OH� LPPDJLQL� q� SRVVLELOH�
LGHQWL¿FDUH� TXDWWUR� SHULRGL� VSHFL¿FL� LQ�
cui la pubblicità dei prodotti del tabacco 
SUHQGH� GHOOH� VIXPDWXUH� GL� VLJQL¿FDWR�
e di rappresentazione molto diverse: il 
primo periodo comprende la prima metà 
del  ventesimo secolo, e si conclude 
con l’insorgenza dei primi dubbi sulla 
nocività del prodotto; il secondo, dagli 
DQQL� ���¿QR� DL� ��� FRPSUHVL�� SXz� HVVHUH�
GH¿QLWR� XQ� SHULRGR� GL� WUDQVL]LRQH�� LO�
WHU]R��GDJOL�DQQL����DO������q�XQ�SHULRGR�
in cui la consapevolezza della nocività 
VL� q� IDWWD� UHDOH�� PD� OD� SXEEOLFLWj� ULHVFH�
DQFRUD�D�UHLQYHQWDUVL�� O¶XOWLPR�SHULRGR�q�
quello contemporaneo in cui la pubblicità 
del tabacco diventa vietata e i prodotti 
stessi devono riportare sulle confezioni 
dei claims di allerta.

1HOOD� SULPD� PHWj� GHO� ���� IXPDUH� q�
considerato una pratica: per le persone 
VR¿VWLFDWH�q�GL�PRGD��FKLF��GL�FODVVH��7XWWL�
i grandi personaggi di spicco fumano, tra 
questi politici, sportivi, attori, medici. 
L’ultima cosa che ci si poteva aspettare 
o che in ogni caso anche solo trasparisse 
dalla pubblicità era che il fumo, in 
qualche modo, potesse essere nocivo. 
Daniel J. Boorstin, storico americano, 
che con la prima pubblicazione del suo 
libro “The image: a guide to pseudo-
events in America” nel 1962 conia il 
termine “pseudo eventi”, evidenzia 
come vi siano perfettamente inseriti 
nella società americana degli oggetti che 

CAPITOLO 1

Figura 5 Moulin Rouge: La goulue. Toulouse 
Lautrec. 1891

sono pura connotazione, oggetti neutri, 
VHQ]D� XWLOLWj� VSHFL¿FD�� PHUR� VLJQL¿FDWR��
OD� SULPD�PHWj� GHO� ���� q� LO� WHDWUR� LQ� FXL�
vengono rappresentati spettacoli i cui 
protagonisti sono questi oggetti, basti 
pensare al chewing gum, inventato da 
William Semple, il quale brevettò la 
prima ricetta il 28 dicembre 1869, o alla 
stessa sigaretta.
All’inizio del secolo le immagini sono 
rigorosamente in bianco e nero, ma poi nel 
corso del secolo il colore viene utilizzato 
in modo sempre più consapevole. Sono 
HYLGHQWL�OH�LQÀXHQ]H�GHO�VHFROR�SUHFHGHQWH�
nella realizzazione di manifesti: si pensi, 
ad esempio, ai manifesti di Toulouse 
Lautrec (Figura 5).
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,Q� TXHVWR� SULPR� SHULRGR� OD� ¿JXUD�
attorno alla quale gira la composizione 
GHOO¶LPPDJLQH� q� TXHOOD� GHO� IXPDWRUH��
prima solamente uomo e poi dagli anni 
30 in avanti anche donna, personaggio di 
FODVVH�� HOHJDQWH� H� UDI¿QDWR�� /D� VLJDUHWWD�
q�TXDVL�VHPSUH�DFFHVD�H�LQ�SULPR�SLDQR��
HG�q�WHQXWD�LQ�PDQR�GD�¿JXUH�LPSRUWDQWL�
quali attori, celebrità in genere, sportivi. 
È un periodo in cui non solo le sigarette 
non sono nocive, ma hanno dei veri e 
SURSUL�HIIHWWL�EHQH¿FL�FKH�VRQR�DVVLFXUDWL�
dalla presenza dei medici nelle stesse 
pubblicità: fumare aiuta a perdere peso 
e a curare la tosse e il mal di gola. La 
sigaretta soddisfa: per accaparrarsene 
una si “camminerebbe un miglio”.

Analizzando le immagini datate tra il 1951 
e il 1979 si nota come, mentre si insinua 
il dubbio sulla nocività della sigaretta, il 
OLQJXDJJLR� SXEEOLFLWDULR� VL� PRGL¿FKL� GL�
modo da evitare un crollo delle vendite. 
Si nota un utilizzo forte di immagini di 
grandi spazi aperti in cui i fumatori si 
inseriscono facendo spesso sport spesso 
estremi, o di tecnologie modernissime 
quali aerei, barche, impianti sciistici. Le 
immagini risultano forti, dinamiche e 
hanno le ambientazioni più disparate, in 
TXDQWR�LQ�TXHVWL�DQQL�q�SRVVLELOH�IXPDUH�LQ�
ogni ambiente, sia interno che esterno. Il 
senso di paura, dunque, viene spostato dal 
sospetto di impurità e nocività del fumo 
VX�TXDOFRV¶DOWUR��/¶XRPR� UDSSUHVHQWDWR�q�
un uomo sportivo dunque, virile, mentre 
OR� VWDWR� VRFLDOH� QRQ� q� SL�� GHWHUPLQDQWH��
Le donne sono sempre più presenti, quasi 
al pari degli uomini in alcuni casi, le si 
vedono in atteggiamenti vacanzieri, ma 
VHPSUH�HOHJDQWL�H�UDI¿QDWH��

Rispetto ai due periodi precedenti il 
terzo viene attraversato e sconvolto dalla 
presa di coscienza riguardo alla nocività 
del fumo. I danni provocati dall’uso del 
tabacco sono di dominio pubblico, tutti 

sono a conoscenza di quanto fumare, 
anche solo una sigaretta sia incisivo per la 
salute dell’uomo. Parlando di pubblicità, 
appaiono i primi claims (di sole parole, 
non sono ancora presenti le immagini 
esplicative) circa i danni provocati. Il 
SXQWR� IRFDOH� GHOO¶LPPDJLQH� QRQ� q� SL�� LO�
consumatore, che viene adesso raramente 
ritratto nel pieno dell’azione del fumare. 
Mentre nei periodi precedenti il prodotto 
LQ�Vp��TXLQGL�VLJDUHWWD�DFFRPSDJQDWD�GDO�
rispettivo pacchetto, era uno dei punti 
centrali della rappresentazione, adesso 
l’immagine si fa simbolo. Questo può 
essere di vario tipo a seconda della 
complessità del processo di astrazione che 
si applica sul prodotto sigaretta: si parla di 
oggetti, colori o semplicemente elementi 
ULJXDUGDQWL� DOFXQL� VHWWRUL� VSHFL¿FL� FKH�
si fanno portatori sterili, come lo sport 
(parliamo ad esempio di Formula 1, in 
Figura 6), di un linguaggio traviante 
che inconsciamente continua a spingerli 
all’acquisto. 
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Figura 6 Ayrton Senna sulla sua McLaren MP4/4 
nel 1988 (Holding, 2021)

È quindi evidente come il tabacco e le 
sigarette in particolare siano riusciti a 
conquistare il mercato mondiale in meno 
GL� XQ� VHFROR�� 4XHVWR� q� VWDWR� SRVVLELOH�
principalmente grazie a due fattori: un 
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CAPITOLO 1

forte legame tra i mezzi di comunicazione 
e i mass media e le aziende del settore, 
e la capacità della pubblicità stessa di 
PRGL¿FDUVL�D�VHFRQGD�GHO�FRQWHVWR�VWRULFR��
sociale, culturale.

$O� JLRUQR� G¶RJJL� QRQ� q� SL�� SRVVLELOH�
pubblicizzare le sigarette (almeno in 
modo diretto, basti pensare al cinema di 
FXL�VL�q�SDUODWR�SULPD���,Q�,WDOLD�YLJH�XQD�
normativa in materia di regolamentazione 
della pubblicità costituita dalla legge n. 52 
del 22 febbraio 1983 che va a sostituire e 
rinforzare la legge 165 del 10 aprile 1962 in 
cui si vietava “la propaganda pubblicitaria 
di qualsiasi prodotto da fumo, nazionale 
o estero”. (Istituto superiore di Sanità, 
2020). Si sono poi susseguiti negli anni 
successivi altri decreti ministeriali che 
hanno portato al Decreto Legislativo n. 
581 del 16 dicembre 2004 che regolamenta 
pubblicità e sponsorizzazione a favore 
dei prodotti del tabacco aventi carattere 
WUDQVIURQWDOLHUR�� QRQFKp� OD� GLVWULEX]LRQH�
gratuita dei prodotti del tabacco a scopo 
promozionale (Istituto superiore di Sanità, 
2020). Questa normativa ha consentito, 

a partire dal 2005, di impedire l’uso del 
marchio di prodotti del tabacco durante i 
Gran Premi di Formula 1 d’Italia e di San 
Marino e i Moto GP (Pizzo, 2017).

Anche parlando di sigarette elettroniche 
q�HYLGHQWH�FRPH� OD� VWUDGD�VLD�TXHOOD�GL�
vietare in ogni circostanza la pubblicità, 
diretta o indiretta che sia: in Germania 
dal 2024 avverrà un inasprimento delle 
norme (Mennitti, 2020) che regolano 
la pubblicità di prodotti del tabacco, 
compresi i riscaldatori, e del vaping  
negli Stati Uniti, l’azienda produttrice 
di vape, Juul Labs Inc., dovrà pagare 
una multa salatissima per essersi servito 
di campagne pubblicitarie ingannevoli 
per vendere i suoi prodotti ai minori, 
contribuendo così a diffondere il 
vizio dei vaporizzatori tra i giovani  
(Morsa, 2022). 

1HOOH� SDJLQH� VHJXHQWL� q� SUHVHQWH� XQD�
raccolta di immagini che racchiude 
alcuni tra gli esempi analizzati per 
eleborare l’analisi precedentemente 
descritta.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/lqfl0037
Figura 7 Not one single case of throat irritation due to smoking camels! 1950. Richard Pollay Collection.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/nhvd0050

)LJXUD���&KHVWHU¿HOG�%X\�WKH�EHDXWLIXO�³&KULVWPDV�FDUG´��������5LFKDUG�3ROOD\�&ROOHFWLRQ�
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/hxwg0026

)LJXUD���$LQ¶W�,W�D�*UDQG�DQG�*ORULRXV�)HHOLQ¶"�������5LFKDUG�3ROOD\�&ROOHFWLRQ�
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/sslc0050

Figura 10 I’d Walk a mile for a Camel. 1921.Richard Pollay Collection.
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Figura 11 Cartine e Tubetti per Sigarette. 1936. (Ebay, n.d.a.)
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Figura 12 Ginattes Vizir. 1931. (Ebay, n.d.b.)
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Figura 13 Peer Export. 1961. (Ebay, n.d.c.)
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Figura 14 Peter Stuyvesant. 1960. (Ebay, n.d.d.)

CAPITOLO 1
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/qsbb0040

IL
 F

U
M

O
 C

O
M

E 
FE

N
O

M
EN

O
 S

O
C

IA
LE

Figura 15 Turn to Salem for a taste that’s Springtime Fresh. 1965. Richard Pollay Collection.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/nydg0026

Figura 16 Newport tastes fresher! 1965. Richard Pollay Collection.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/jyfl0037)LJXUD����&DQ�\RX�VSRW�WKH�FDPHO�¿OWHUV�VPRNHUV"�������5LFKDUG�3ROOD\�&ROOHFWLRQ�
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/yqxl0037

)LJXUD����7HOO�VRPHRQH�\RX�OLNH�DERXW�/DUN¶V�*DV�7UDS�¿OWHU��������5LFKDUG�3ROOD\�&ROOHFWLRQ�
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/knmg0026

Figura 19 No BULL. 1997. Richard Pollay Collection.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/ssll0037
Figura 20 Real Flavor in an ultra light. This is no blue sky promise. 1991. Richard Pollay Collection.
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/xjvg0026
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Figura 21 Cartello di un Fast Food. 1997. Richard Pollay Collection.
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Figura 22 Pacchetto di sigarette Malboro. 2020. Foto d’autore.
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I numeri del fumo, 
le alternative alla 

sigaretta e la relativa 
questione ambientale
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CAPITOLO 2

,O� SULPR� FDSLWROR� VL� q� SURSRVWR� GL�
GH¿QLUH� LO� IHQRPHQR� GHO� WDEDJLVPR�
da un punto di vista sociale, culturale 
e di rappresentazione artistica e nei 
media. Questo capitolo ha l’obiettivo di 
descrivere il fenomeno servendosi di dati 
VHFRQGDUL�GL�IRQWH�LVWLWX]LRQDOH��DO�¿QH�GL�
completare il quadro all’interno del quale 
si inserisce il fumo.

Il consumo di prodotti del tabacco (da 
IXPR�H�QRQ�GD�IXPR��q�WXWWRUD�QHO�QRVWUR�
Paese la principale causa di morbilità e 
mortalità prevenibile (Ministero della 
salute, 2021).  Secondo i dati dell’OMS, il 
IXPR�GL�WDEDFFR�q�OD�SL��JUDQGH�PLQDFFLD�
per la salute e il primo fattore di rischio 
delle malattie croniche non trasmissibili 
a li¬vello mondiale, con circa un 
miliardo di fumatori, di cui circa l’80% 
vive in Paesi a basso e medio reddito 
(Commissione Europea, n.d.). In Italia 
sono attribuibili al fumo di tabacco oltre 
93.000 morti (il 20,6% del totale di tutte 
le morti tra gli uomini e il 7,9% del totale 
di tutte le morti tra le donne) con costi 
diretti e indiretti pari a oltre 26 miliardi 
di euro (Tobacco Atlas, 2018). Il consumo 
GL�WDEDFFR�q�OD�SULQFLSDOH�FDXVD�GL�FDQFUR�
prevenibile, con il 27% di tutti i tumori 
attribuiti esso. Inoltre, i fumatori hanno 
anche più probabilità di soffrire di una 
serie di malattie a causa del loro uso di 
tabacco, tra cui cardiovascolari e problemi 
respiratori (Ministero della salute, 2021). 

Per questo motivo la cura e la prevenzione 
GHO� WDEDJLVPR� q� XQR� GHJOL� RELHWWLYL�
principali per il Ministero della salute 
e l’Istituto superiore di Sanità, i quali si 
impongono di ottenere risultati tracciabili 
che descrivano i cambiamenti nel 
tempo, non solo sulla diminuzione dei 
consumi, quanto sulla demoralizzazione 

del fumo e sul disincentivo dell’uso di 
prodotti derivanti dal tabacco. Questo 
ha ovviamente anche l’obiettivo di 
diminuire l’incidenza delle gravissime 
patologie fumo-correlate che sono non 
solo estremamente dannose per la salute 
dei fumatori, ma anche onerose per il 
Servizio sanitario Nazionale. I costi 
del tabagismo per lo Stato sono infatti 
altissimi, stimati in circa 6,5 miliardi di 
euro l’anno per curare le malattie che 
derivano da esso, senza considerare i 
disagi sociali e famigliari (Assìdai, 2018). 
A livello globale, ovviamente, i numeri 
sono notevoli: secondo l’OMS (2018), 
422 miliardi di dollari l’anno (il 5,7% 
delle spese sanitarie globali), che con 
i costi indiretti (perdita di produttività 
per malattia o decessi) arrivano a 1.436 
miliardi di dollari, pari all’1,8% del PIL 
mondiale, sono il costo del tabagismo 
(Assìdai, 2018).

Il Ministero della salute, pertanto, ha 
elaborato una strategia nazionale che 
si sviluppa su tre direttrici principali 
e che in parallelo svolge una costante 
azione di “advocacy” verso le altre 
Amministrazioni coinvolte, per la 
promozione di azioni intersettoriali e 
PLVXUH�HI¿FDFL�FKH�VHJXDQR�OH�LQGLFD]LRQL�
della Convenzione Quadro per il 
controllo del tabacco dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (FCTC, 2003).

1HOOR�VSHFL¿FR�OH�WUH�GLUHWWULFL�VRQR��

sostegno, monitoraggio e ampliamento 
della legislazione di controllo del 
tabagismo, per proteggere la salute dei 
non fumatori;

sviluppo di programmi di 

prevenzione negli ambienti di vita e 
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di lavoro e campagne di informazione 
e comunicazione multimediali per 
ridurre la prevalenza dei consumatori, 
in particolare tra i giovani;

implementazione di interventi per la 
cessazione, attraverso la formazione 
e il coinvolgimento dei professionisti 
sanitari, a partire dai medici di 
medicina generale, il sostegno ai 
Centri Anti Tabacco, l’attivazione di 
programmi di comunità, l’attuazione 
delle norme comunitarie sulla 
regolamentazione degli ingredienti, 

il confezionamento e l’etichettatura 
dei prodotti (Ministero della Salute, 
2020).

4XHVWD� VWUDWHJLD� q� YROWD� D� GLPLQXLUH� L�
numeri del tabagismo, ma soprattutto a 
disincentivare la prova e il conseguente 
uso e abuso dei prodotti derivanti dal 
tabacco.Nel seguente capitolo ci si 
occuperà di due distinte categorie: i 
fumatori adulti e i minori; per la prima 
le rilevazioni a cui si attingerà saranno 
l’indagine Passi e i dati Istat, per la 
seconda le indagini GYTS1  e HBSC2 .  

¹ L’indagine GYTS (Global Youth Tobacco Survey), sempre promossa dall’OMS e dal Centro di controllo 
delle malattie di Atlanta/USA (CDC), che analizza dal 2010 gli studenti del terzo anno della scuola 
secondaria di primo grado e del primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado (13, 14 
e 15 anni).
² Lo studio HBSC (Health Behaviour in School-aged Children�� SURPRVVR� GDOO¶8I¿FLR� 5HJLRQDOH� SHU�
l’Europa dell’OMS, che analizza dal 2001 gli studenti di 11, 13 e 15 anni in tutte le Regioni italiane.
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2.1 I numeri del tabagismo in Europa e nel 
mondo

A livello mondiale, l’OMS stima che il 
consumo di tabacco sia la causa di otto 
milioni di decessi ogni anno; di questi, 
si stima che quasi novecentomila siano 
provocati dal fumo passivo che causa 
anche la perdita di oltre 9 milioni di 
anni di vita in buona salute per infezioni 
alle basse vie respiratorie (6,4 milioni), 
per BPCO3 (2,5 milioni) e per infezioni 
all’orecchio (200 mila) (OMS,1999). 
1HOO¶8QLRQH� (XURSHD� �8(�� LO� WDEDFFR� q�
responsabile di quasi 700.000 morti ogni 
anno4, mentre milioni di cittadini dell’UE 
soffrono di malattie correlate al fumo, 
tra cui cancro, malattie cardiovascolari e 
malattie respiratorie.

È dunque evidente come le azioni di 
riduzione del consumo di tabacco, in 
particolare tra i giovani, debbano essere 
a livello globale e non esclusivamente 
statale, per quanto l’indagine e le 
soluzioni legislative nazionali siano 
IRQGDPHQWDOL�� LQ� TXDQWR� VSHFL¿FDPHQWH�
dirette al paese in questione. A livello 
globale, la Convenzione Quadro OMS 
per il Controllo del Tabagismo impegna 
i paesi che l’hanno adottata a promuovere 
H� ¿QDQ]LDUH� LQL]LDWLYH� FKH� DEELDQR� OR�
scopo di ridurre la domanda e l’offerta 
dei prodotti derivanti dal tabacco (FCTC, 
2003). Altre due importanti iniziative 
sono state: l’inserimento del “Contrasto 
al Tabagismo” nel terzo dei 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile proposti dalle 
Nazioni Unite per l’Agenda 20305; il 
Piano di Azione Globale dell’OMS per la 
Prevenzione e il Controllo delle Malattie 

Non Trasmissibili 2013-2020 si impegna 
a ridurre la prevalenza d’uso del tabacco 
del 30% entro il 2025 (OMS, 2013).

L’indagine europea Eurostat, analizzando 
l’abitudine al fumo dei cittadini Ue di età 
pari o superiore a 15 anni, ha evidenziato 
come, nel 20196, il 18,4% degli europei 
fosse un tabagista: di questi, il 12,6% 
ha dichiarato di consumare meno di 20 
sigarette al giorno, mentre il restante 
5,9% ha dichiarato di consumarne più di 
un pacchetto (Eu) (Eurostat, 2022). I dati 
provengono dall’indagine europea sulla 
VDOXWH� �(+,6�� FKH� q� VWDWD� FRQGRWWD� QHO�
2019 e che ha riguardato persone di età 
pari o superiore a 15 anni. 

Negli Stati Ue, quelli con la quota 
maggiore di fumatori giornalieri  
(Tabella 1) di sigarette (uomini e donne) 
sono stati Bulgaria (28,7%), Grecia 
(23,6%), Lettonia (22,1%), Germania 
(21,9%) e Croazia (21,8%), mentre paesi 
in cui i fumatori giornalieri sono in 
percentuali più basse sono stati Svezia 
(6,4%), Finlandia (9,9%), Lussemburgo 
(10,5%), Portogallo (11,5%) e Danimarca 
(11,7%). Italia al 19° posto col 16,5%. 
,QWHUHVVDQWH� q� DQFKH� OD� GLVWLQ]LRQH� WUD�
uomini e donne: la quota di fumatori 
uomini giornalieri variava dal 5,9% in 
Svezia, (dato più basso seguito dall’11,7% 
di Danimarca e Lussemburgo e dal 12,1% 
della Finlandia) al 37,6% della Bulgaria 
(dato che corrisponde all’analisi totale, 
uomini e donne); si evince invece dalla 
tabella che le donne fumano molto 

3� %URQFR� 3QHXPRSDWLD� &URQLFD� 2VWUXWWLYD�� 3DWRORJLD� LQ¿DPPDWRULD� FURQLFD� GHOOH� YLH� DHUHH� GRYXWD� D�
un’abnorme risposta del polmone all’inalazione di particelle e gas nocivi che determina un’ostruzione 
EURQFKLDOH�DO�ÀXVVR�DHUHR�QRQ�FRPSOHWDPHQWH�UHYHUVLELOH�H��LQ�JHQHUH��SURJUHVVLYD��7UHFFDQL��������
4 Dati Commissione europea riferiti agli ultimi anni.
5 Dati Nazioni Unite riferiti agli ultimi anni.
6 Si tratta dei dati più aggiornati presenti sul portale, estratti nel maggio del 2022.
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meno rispetto agli uomini (tranne che 
in Danimarca e Svezia in cui la quota di 
fumatori giornalieri era più elevata tra 
le donne che tra gli uomini, per quanto 
entrambe molto basse), in quanto la 
quota variava dal 6,8% in Svezia al  

20,7 % in Bulgaria, con un picco del delta 
in Romania (delta del 23,1%) e Lettonia 
�GHOWD�GHO��������/D�7XUFKLD�FKH�q�DQFRUD�
in fase di trattative per l’ingresso 
nell’Ue presenta un delta uomini-donne 
del 26,2%.
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Tabella 1 Fumatori quotidiani di sigarette dai 15 anni di età in su nel 2019.

Fonte: Eurostat, 2022
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CAPITOLO 2

Eurostat mette a disposizione anche i 
dati europei suddivisi per fasce di età e 
li mette in relazione al genere: da questa 
raccolta di dati si evince che la maggior 
parte degli Stati membri dell’UE ha 
seguito un andamento generale (uomini 
e donne) in cui le quote più elevate si 
riscontrano nella fascia di età 25-54 anni, 
mentre quelle più basse a partire dai 65 
anni: questo accade in tutti gli stati Ue e 
anche in Serbia e Turchia, dove le quote 
più basse sono registrate dai 75 anni in 
su (Eurostat, 2022). Le quote superiori 
si registrano per le donne in Bulgaria 
e Croazia, mentre per gli uomini in 
Bulgaria e Lettonia (Eurostat, 2022). Si 
nota quindi come sia per le donne che per 
gli uomini ri registrino quote maggiori 
nel sud dell’Europa, mentre al Nord le 
percentuali di fumatori sono molto basse. 

L’indagine aggiunge inoltre un’analisi 
del livello di consumo e distingue due 
categorie di fumatori: quelli che fumano 
20 o più sigarette al giorno, in blu nel 
*UD¿FR� ��� H� TXHOOL� FKH� IXPDQR� PHQR�
di 20 sigarette al giorno, in giallo. Il 
JUD¿FR���HYLGHQ]LD�FKH�QHO������LO������
della popolazione dell’UE consumava 
almeno 20 sigarette al giorno e il 12,6 
% ne consumava meno di 20 al giorno; 
i forti fumatori però non costituiscono la 
maggioranza tra gli stati, ad eccezione 
della Croazia e, fuori Unione Europea, 
Turchia e Serbia. Viene poi presentata 
la distinzione tra uomini e donne, come 
era avvenuto per le analisi precedenti: gli 
uomini tendono ad essere maggiormente 
dei forti fumatori rispetto alle donne, con 
una percentuale media di 8,5% contro 
meno del 2% femminile (Eurostat, 2022).

Fonte: Eurostat, 2022

*UD¿FR���3HUFHQWXDOL�GL�IXPDWRUL�TXRWLGLDQL�GL�VLJDUHWWH�GDL����DQQL�LQ�VX�SHU�OLYHOOR�GL�FRQVXPR�QHO�����
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Due studi apparsi sulla rivista The Lancet 
nel 2021 (Reitsma et al., 19 giugno 2021; 
Reitsma et al., 1° luglio 2021) affermano 
che nel 2019 tra sigarette, sigari, pipe e 
DI¿QL�VRQR�VWDWH�FRQVXPDWH�����WULOLRQL�GL�
prodotti a base di tabacco e 20,3 miliardi 
GL�VLJDUHWWH�DO�JLRUQR��LO�FKH�VLJQL¿FD�FKH��
rispetto alla popolazione mondiale del 
2019, un uomo su tre e una donna su 5 
nel mondo fumava in media 20 sigarette 
al giorno. 
Parlando di ragazzi di età compresa tra i 
15 e i 24 anni, nel 2019, 155 milioni erano 
fumatori, un dato che corrisponde al 20 
per cento della popolazione maschile della 
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fascia di età considerata e al 5 per cento 
della popolazione femminile (Reitsma 
et al., 19 giugno 2021; Reitsma et al., 1° 
luglio 2021; Healthdesk, 2021).

Anche per quanto riguarda le spese 
sanitarie i numeri sono sconcertanti: 
secondo l’OMS 422 miliardi di dollari 
l’anno (il 5,7% delle spese sanitarie 
globali), che con i costi indiretti (perdita 
di produttività per malattia o decessi) 
arrivano a 1.436 miliardi di dollari, pari 
all’1,8% del PIL mondiale, sono spesi per 
la cura delle malattie derivanti dall’uso di 
tabacco e derivati (Assìdai, 2018). 
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2.2 I numeri del tabagismo in Italia

Dal 1980 la percentuale di fumatori 
(nell’indagine Istat compresi tra i 14 e i 
69 anni) va riducendosi lentamente ma 
VLJQL¿FDWLYDPHQWH� LQ� WXWWR� LO� WHUULWRULR�
italiano, sebbene sembri rallentare la sua 
discesa proprio nel periodo pandemico 
�*UD¿FR�����,VWDW���������

La riduzione coinvolge di più le 
SHUVRQH� VHQ]D� GLI¿FROWj� HFRQRPLFKH� H�
meno le persone economicamente più 
VYDQWDJJLDWH�� IUD� OH� TXDOL� q� SL�� DOWD� OD�
quota di fumatori. 

Dal 2001 al 2018 la prevalenza di 
IXPDWRUL� q� GLPLQXLWD� GL� FLQTXH� SXQWL�
percentuali passando dal 23,7% al 19% 
�*UD¿FR� ��� �7REDFFRHQGJDPH�� �������
Più recentemente però si osserva un 
cambiamento di questa tendenza: tra gli 
uomini, negli ultimi tre anni (dal 2019) 

e tra le donne, a partire dal 2014, la 
frequenza di fumo non diminuisce più. 

L’indagine annuale Passi (Progressi 
delle Aziende Sanitarie per la Salute in 
Italia), avviata nel 2006 con l’obiettivo di 
effettuare un monitoraggio a 360 gradi 
sullo stato di salute della popolazione 
adulta italiana, si caratterizza come 
una sorveglianza in sanità pubblica 
che raccoglie, in continuo e attraverso 
indagini campionarie, informazioni dalla 
popolazione italiana di età compresa tra 
i 18 e i 69 anni sugli stili di vita e fattori 
di rischio comportamentali connessi 
all’insorgenza delle malattie croniche non 
trasmissibili e sul grado di conoscenza 
e adesione ai programmi di intervento 
che il Paese sta realizzando per la 
loro prevenzione (Istituto superiore di 
Sanità, 2013).

Fonte: Istat, 2015

*UD¿FR���3HUFHQWXDOH�GL�IXPDWRUL�GDL����DQQL�LQ�VX�LQ�,WDOLD�GDO������DO�����
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Passi nasce in risposta all’esigenza di 
monitorare il raggiungimento degli 
RELHWWLYL�GL�VDOXWH�¿VVDWL�GDL�3LDQL�VDQLWDUL�
nazionali e regionali e di contribuire 
alla valutazione del Piano nazionale 
GHOOD� SUHYHQ]LRQH�� SRLFKp� OD� FRQRVFHQ]D�
GHL� SUR¿OL� GL� VDOXWH� H� GHL� IDWWRUL� GL�
ULVFKLR� GHOOD� SRSROD]LRQH� q� UHTXLVLWR�
fondamentale per realizzare attività di 
SUHYHQ]LRQH�VSHFL¿FKH�H�PLUDWH�DL�JUXSSL�
di popolazione vulnerabili e necessaria 
per il monitoraggio e la valutazione 
GHOO¶HI¿FDFLD� GHJOL� LQWHUYHQWL� DWWXDWL�
(Istituto superiore di Sanità, 2013). 
L’indagine del 2020-2021 evidenzia  
(Tabella 2) che la maggioranza degli adulti 
(considerati di età compresa tra i 18 e i 
69 anni) non fuma (59%) o ha smesso di 
fumare (17%), ma 1 italiano su 4 fuma 
(25%); inoltre, si individua un consumo 
medio giornaliero di circa 12 sigarette, 
tuttavia, 1 fumatore su 5 ne consuma 
più di un pacchetto (più di 20 sigarette al 
giorno) (Istituto Superiore di Sanità, 2021).

Fonte: Passi, Istituto Superiore di Sanità, 2021

Tabella 2 Abitudine al fumo di sigaretta 2020-2021.
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La variabilità territoriale mostra in testa 
DOOD� FODVVL¿FD� GHOOH� 5HJLRQL� FRQ� OH� SL��
alte quote di fumatori alcune del Centro-
Sud, in particolare Abruzzo, Umbria, 
Campania (Figura 1) (Istituto Superiore 
di Sanità, 2021).
La quota di ex fumatori tra il 2020 e il 2021 
FUHVFH�DOO¶DYDQ]DUH�GHOO¶HWj��q�PDJJLRUH�IUD�
OH�SHUVRQH�VHQ]D�GLI¿FROWj�HFRQRPLFKH��IUD�
i cittadini italiani rispetto agli stranieri e 
fra i residenti nelle Regioni settentrionali, 
PD�OD�TXRWD�SL��DOWD�GL�H[�IXPDWRUL�q�WUD�L�
residenti della Sardegna (Figura 2) (Istituto 
Superiore di Sanità, 2021).

Figura 1 Cartina riassuntiva dello stato 
epidemiologico attuale in Italia: quota di fumatori 
per regione. Dati aggiornati al 2021, Analisi Passi 
(Istituto Superiore di Sanità 2021a)

Bianco: dati non 
forniti

Giallo: coerente con 
la media nazionale

Rosso: sopra la 
media nazionale

Verde: sotto la 
media nazionale

Figura 2 Cartina riassuntivo dello stato 
epidemiologico attuale in Italia: quota di ex fumatori 
per regione. Dati aggiornati al 2021, Analisi Passi 
(Istituto Superiore di Sanità 2021a) 

Bianco: dati non 
forniti

Giallo: coerente con 
la media nazionale

Rosso: sopra la 
media nazionale

Verde: sotto la media 
nazionale
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CAPITOLO 2

Per quanto riguarda invece il fumo tra i 
minori italiani, i dati sono forniti da due 
rilevazioni principali:

lo studio HBSC (Health Behaviour 
in School-aged Children) promosso 
GDOO¶8I¿FLR� 5HJLRQDOH� SHU� O¶(XURSD�
dell’OMS, che analizza dal 2001 gli 
studenti di 11, 13 e 15 anni in tutte le 
Regioni italiane (Nardone et al., 2020)

l’indagine GYTS (Global Youth 
Tobacco Survey), sempre promossa 
dall’OMS e dal Centro di controllo 
delle malattie di Atlanta/USA (CDC), 
che analizza dal 2010 gli studenti del 
terzo anno della scuola secondaria di 
primo grado e del primo e secondo 
anno della scuola secondaria di 
secondo grado (13, 14 e 15 anni) 
(GYTS, 2018). 

Stando ai dati della rilevazione HBSC-
Italia del 2018, i ragazzi che dichiarano 
di aver fumato sigarette per almeno 
un giorno (considerando gli ultimi 30) 
aumenta notevolmente con il progredire 
dell’età, nei giovani di entrambi i sessi, 
ma con, a 15 anni, una marcata differenza 
di genere (24,8% nei ragazzi, 31,9% nelle 
ragazze); la percentuale di ragazzi che ha 

IXPDWR�DOPHQR�XQD�VLJDUHWWD�QHOOD�YLWD�q�
in leggera diminuzione rispetto al 2014 
(Nardone et al., 2020).

L’indagine GYTS� q�� LQYHFH�� XQ¶LQGDJLQH�
più approfondita in quanto, oltre a fornire 
dati sulla prevalenza del fumo di sigaretta 
e di altri prodotti del tabacco, esplora 
cinque fattori collegati all’abitudine al 
fumo:

accessibilità/disponibilità e prezzo
esposizione a fumo passivo
cessazione 
media e pubblicità
curriculum scolastico.

I risultati più rilevanti evidenziano che, 
nel 2018, circa uno studente su cinque, 
dai 13 ai 15 anni, ha fumato più di una 
sigaretta negli ultimi 30 giorni (i dati 
sono dunque coerenti con l’indagine 
HBSC�,WDOLD��� ,O� IXPR�GL� VLJDUHWWD� q�SL��
diffuso tra le ragazze (23,6%) rispetto ai 
coetanei maschi (16,2%) (le percentuali 
risultano più basse rispetto all’analisi 
HBSC�,WDOLD��� q� VLJQL¿FDWLYR� QRWDUH�
come anche i dati riguardanti i giovani 
seguano un andamento decrescente 
ULVSHWWR� DO� ����� �*UD¿FR� ���� �0LQLVWHUR�
della Salute, 2020). 

Fonte: Istituto Superiore di Sanità, 2018

*UD¿FR���,QGDJLQH�*\WV��FRQIURQWR�UDJD]]L�H�UDJD]]H�����������������
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Per quello che riguarda l’accessibilità ai 
prodotti del tabacco, i giovani riescono a 
procurarsi le sigarette o gli altri prodotti 
principalmente tramite due modalità, 
a seconda del prodotto che vogliono 
acquistare:

Acquisto di sigarette tradizionali 

presso le tabaccherie: il 20% dei 
ragazzi intervistati riferisce di 
acquistare le sigarette presso le 
tabaccherie (nel 2010 erano il 49%); 
tra coloro che provano a comprare le 
sigarette presso una tabaccheria, ben il 
����ULIHULVFH�FKH�QHVVXQR�KD�UL¿XWDWR�
loro la vendita a causa della minore età 
(Ministero della Salute, 2020).

L’accesso alla sigaretta elettronica 
q�SUHWWDPHQWH�GL�comunità: 8 ragazzi 

su 10 la ottengono da un amico, il 
resto l’ha acquistata attraverso diversi 
canali (rivenditore, farmacia, Internet, 
ecc.). Tra chi tenta l’acquisto presso un 
rivenditore, il 76% dichiara di non aver 
ULFHYXWR�LO�UL¿XWR�GL�YHQGLWD�SHU�PLQRUH�
età, previsto dalla legge anche per le 
sigarette elettroniche (Ministero della 
Salute, 2020).

È comunque necessario sottolineare 
che i ragazzi riscontrano troppe poche 
GLI¿FROWj� QHOO¶DFFDSDUUDUVL� XQ� SDFFKHWWR�
di sigarette, per quanto la vendita ai 
minori sia vietata dal 2012 con la Legge 
di conversione n. 189 del 9 novembre e 
l’inasprimento delle sanzioni ai venditori 
che non rispettano il limite avvenuto nel 
2016 con il Decreto Legislativo n. 6 del 
12 gennaio (Ministero della Salute, 2021).  
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2.3 Le alternative alla combustione sul 
mercato

I metodi per fumare il tabacco sono 
molteplici e di conseguenza lo sono 
anche i prodotti disponibili sul mercato. 
I principali sono 6:

Sigarette tradizionali a combustione;
Tabacco trinciato per sigarette Roll 
your Own;
Devices per tabacco riscaldato: 
sigarette Heat not Burn;
Svapo;
Pipa;
Sigaro.

Nelle pagine successive ci si concentrerà 
sul presentare le alternative più diffuse 
al giorno d’oggi, ovvero sigarette Roll 
your Own, Heat not Burn e Svapo.

Per quanto riguarda la prima soluzione, 
VL� q� UHJLVWUDWD� XQD� FUHVFLWD� GHOOH�
vendite, passando da un dato di meno 
di 1.000.000 di pezzi del 2004 a più 
GL� ���������� QHO� ����� �*UD¿FR� ����
4XHVWD� q� XQD� VROX]LRQH�PROWR� LQ� YRJD�
tra i giovani di età compresa tra i 
18 e i 34 anni: nel 2019 i fumatori di 

sigarette RYO rappresentavano il 13,7% 
(Tobaccoendgame, 2019). Tra i più 
adulti il consumo si attesta sul 12%, tra 
i 35 e i 49 anni, e sul 7,6% tra le persone 
di 50 anni e oltre (Tobaccoendgame, 
2019). Nel biennio 2020-2021 poco 
meno del 16% dei fumatori utilizza 
esclusivamente o prevalentemente 
sigarette confezionate a mano con 
tabacco trinciato. La maggiore 
diffusione di sigarette RYO� q� LQ� SDUWH�
spiegata da due fattori principali: il 
minor costo, determinato da una minore 
SUHVVLRQH� ¿VFDOH� ULVSHWWR� D� TXHOOD�
imposta sulle sigarette confezionate, e 
la falsa credenza (però molto diffusa) 
che fumare sigarette “girate” a mano 
con tabacco sciolto sia meno dannoso 
per la salute, per l’uso di un tabacco più 
naturale e con meno additivi rispetto 
a quello utilizzato nelle sigarette 
confezionate industrialmente (Istituto 
Superiore di Sanità, 2021b). È evidente 
come in realtà il tabacco sia lo stesso e 
di conseguenza non vi siano differenze 
a livello di tossicità (Istituto Superiore 
di Sanità, 2021b).

Fonte: Ministero della Salute, 2021

*UD¿FR���9HQGLWH�GL�7ULQFLDWL��6LJDUHWWH�H�GHYLFHV�SHU�7DEDFFR�5LVFDOGDWR�GDO������DO�����

Azzurro: Heat not 
Burn
Giallo: Tabacco 
trinciato

Rosso: Sigarette
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/D� VROX]LRQH� RUD� SL�� LQ� YRJD� q� LQYHFH��
sicuramene, quella dei dispositivi a 
tabacco riscaldato o sigarette Heat not 
Burn. Si tratta di un prodotto entrato nel 
mercato solo recentemente (per la prima 
volta in Giappone nel 2014). Funziona 
inserendo una piccola sigaretta (che 
la Philipp Morris, una delle aziende 
maggiori del settore, chiama Heets) di 
tabacco all’interno di un apparecchio, che 
scalda il tabacco senza bruciarlo. 

A seconda delle aziende produttrici 
la tecnologia cambia leggermente e le 
performances dei dispositivi variano). È 
per questo motivo che, durante il corso di 
Innovazione e Sviluppo prodotto seguito 
nel primo semestre del terzo anno del 
corso di laurea di Design di Prodotto al 
3ROLWHFQLFR�GL�7RULQR��VL�q�GHFLVR�GL�FUHDUH�
un database che illustrasse e mettesse 
a confronto le performances e i prezzi 
delle alternative di devices Heat not 
Burn (caso studio fondamentale per la 
creazione del progetto che verrà descritto 
nel capitolo successivo) presenti sul 
mercato (Tabella 3). 

Nella tabella si mettono a confronto i 
dispositivi IQOS, glo HYPER+, Pax 2, 
Ploom, LAMBDA CC, ISMOD NANO, 

iMate, IUOC 2, Mok e KAGIC GXG I1S, 
su alcune performances:

Peso

Volume

Batteria

Numero di usi prima della ricarica
Tempo per riscaldamento

Durata dello stick
Tempo di ricarica

Temperatura massima

Prezzo.

La caratteristica di questo dispositivo di 
non bruciare il tabacco, ma semplicemente 
scaldarlo, genera la credenza sia un 
prodotto meno nocivo alla salute, 
alternativo alla sigaretta. Nel periodo 
2016-2019, i fumatori di sigarette HnB 
hanno costituito lo 0,5% della popolazione 
tra 18 e 69 anni (Tobaccoendgame, 2019). 

Nel periodo 2016-2019 i fumatori di 
sigarette HnB hanno costituito lo 0,5% 
della popolazione tra 18 e 69 anni (Istituto 
6XSHULRUH� GL� 6DQLWj�� ����E��� &RPH� q�
SRVVLELOH�YHGHUH�QHO�*UD¿FR����SDJLQD�����
dal 2019 al 2021 le vendite dei devices 
HnB sono cresciute considerevolmente 
passando da poco più di 2.000.000 unità 
annue a più di 9.000.000. 
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Tabella 3 Confronto prestazioni dispositivi Heat not Burn

Tabella sviluppata nel corso di Innovazione e Sviluppo prodotto
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Le Svapo presenti sul mercato italiano 
dal 2006 sono utilizzate da due tipi di 
consumatori differenti: chi fuma Svapo e 
chi invece associa questo tipo di sigarette 
a quelle tradizionali. È un dispositivo che, 
riscaldando una soluzione di una sostanza 
(in genere glicole propilenico o glicerolo 
con o senza nicotina o aromi), produce 
aerosol; l’inalazione di questo aerosol 
consente di provare sapore e sensazione 
simili a quelle provocate dal fumo di 
tabacco, con la differenza sostanziale 
che, mancando la combustione, il rischio 
FDQFHURJHQR� q� WHRULFDPHQWH� SL�� EDVVR�
(Istituto Superiore di Sanità, 2021b). 

Nella popolazione generale degli adulti 
18-69 anni, i consumatori di sigarette 
elettroniche da sole o combinate alle 
sigarette combustibili sono il 2,7% nel 
periodo 2016 – 2019 (Tobaccoendgame, 
2019), mentre nel biennio 2020-
2021 l’uso della sigaretta elettronica 
coinvolge mediamente circa il 5% della 
popolazione: in soli 4 anni le vendite 
sono praticamente raddoppiate (Istituto 

Superiore di Sanità, 2021b). 
Per quanto riguarda la sigaretta elettronica 
sono più che raddoppiati gli studenti (dai 
15 ai 19 anni) che la utilizzano passando 
dall’8,4% del 2014 al 17,5% del 2018; 
in particolare sono i ragazzi a usarla 
abitualmente di piùҒ  (21,9%) rispetto alle 
ragazze (12,8%) (Istituto Superiore di 
Sanità, 2018). 

A livello europeo l’analisi Eurostat sul 
2019 (i dati sono stati estratti nel 
2022) considera vari tipi di vapers  
�*UD¿FR� ���� FKL� VYDSD�� GLVWLQJXHQGR�
tra vapers giornalieri e occasionali, 
e se gli attuali non vapers avessero 
precedentemente svapato. In Ue il 3,6% 
delle persone di età pari o superiore a 15 
anni ha svapato nel 2019, tra cui un po’ di 
più lo ha fatto occasionalmente piuttosto 
che quotidianamente (Eurostat, 2022). 
Tra gli Stati membri dell’UE, la 
percentuale più alta di attuali fumatori di 
YDSH�QHO������q�VWDWD�RVVHUYDWD�LQ�)UDQFLD�
�������� PHQWUH� TXHOOD� SL�� EDVVD� q� VWDWD�
dell’1,0% in Spagna (Eurostat, 2022).

Fonte: Eurostat, 2022

*UD¿FR���'LVWULEX]LRQH�GHOOD�IUHTXHQ]D�G¶XVR�GL�VLJDUHWWH�HOHWWURQLFKH�GDL����DQQL�GL�HWj�QHO�����

Ex fumatori

Fumator i 
occasionali

Fumator i 
quotidiani

CAPITOLO 2
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2.4 Impatto ambientale del tabacco

Le sigarette sono inquinanti, non solo 
per la salute di chi ne fa uso (ma anche 
di chi non ne fa uso se consideriamo 
la problematica del fumo passivo), ma 
anche e soprattutto per l’ambiente. 

Parlando di inquinamento atmosferico, 
il fumo di sigaretta e la coltivazione del 
tabacco contribuiscono notevolmente 
(Ministero della Salute, giugno 2021). 
Infatti, il fumo di tabacco contiene 
anidride carbonica, metano e biossido 
di azoto che sono agenti estremamente 
inquinanti sia per gli ambienti interni 
che esterni; inoltre, per soddisfare la 
ULFKLHVWD� GL� WDEDFFR� GHO� PHUFDWR� VL� q�
costretti a deforestazioni di piantagioni 
di tabacco che occupano 200.000 ettari 
GHOOD� VXSHU¿FLH� WHUUHVWUH�� JHQHUDQGR�
gravi conseguenze ambientali, quali 
inquinamento delle acque, erosione del 
suolo, perdita di biodiversità, aumento 
della CO2 nell’atmosfera (Ministero 
della Salute, giugno 2021). Ogni anno si 
producono circa 6 miliardi di sigarette 
che, secondo un rapporto dell’Imperial 
College di Londra, sono responsabili 
dello 0,2% delle emissioni globali di 
CO2, più o meno quelle della Svizzera 
(Zafeiridou, 2018).

Ma la fonte più inquinante derivante dai 
SURGRWWL� GHO� WDEDFFR� q� VLFXUDPHQWH� LO�
mozzicone: lo si butta in terra, fuori dal 
¿QHVWULQR�GHOO¶DXWR��OR�VL�ODVFLD�LQ�VSLDJJLD�
facendo attenzione a nasconderlo sotto 
la sabbia e lo si abbandona acceso nei 
boschi, provocando spesso incendi che 
a loro volta contribuiscono a inquinare 
l’aria. 
In Italia il numero dei fumatori nel 

�����q�VWDWR�VWLPDWR�LQ�FLUFD����PLOLRQL�
(Lombardi et al., 2010). Per ipotizzare 
quanti mozziconi vengano prodotti 
quotidianamente solo in Italia, si 
considera una quota di 15 sigarette al 
giorno per fumatore, ottenendo 195 
milioni di cicche al giorno (Lombardi, 
2009).

0D� SHUFKp� L� PR]]LFRQL� LQTXLQDQR"� ,O�
���� GHL� ¿OWUL� GHOOH� VLJDUHWWH� SUHVHQWL�
sul mercato prima della Direttiva (UE) 
2019/904 (sulla riduzione dell’incidenza 
di determinati prodotti di plastica 
sull’ambiente, recepita nel nostro Paese 
GDOOD�/HJJH�Q�����GHO����DSULOH�������q�
prodotto con acetato di cellulosa: un 
materiale plastico che se viene disperso 
nell’ambiente può impiegare più di un 
decennio a decomporsi (Ministero della 
Salute, giugno 2021; WIRED, 2020). 
/D� SODVWLFD� QRQ� q� SHUz� O¶XQLFR� DJHQWH�
inquinante che la cicca abbandonata 
a terra contiene: infatti, sono presenti 
altre sostanze altamente inquinanti, 
come arsenico, piombo e formaldeide 
(sia nelle sigarette classiche che nelle 
Heets per HnB) (WIRED, 2020). 

$EEDQGRQDUH�L�PR]]LFRQL�q�XQD�SUDWLFD�
molto diffusa. Ogni anno nel mondo 
¿QLVFRQR� GLVSHUVL� EHQ� ������ PLOLDUGL�
GL� ¿OWUL�� FLUFD� WUH� TXDUWL� GHO� WRWDOH�� H�
rappresentano il secondo articolo di 
plastica monouso più frequentemente 
rinvenuto sulle spiagge (Ministero 
della Salute, giugno 2021) e le Nazioni 
Unite stimano che nel Mediterraneo 
FRVWLWXLVFDQR� LO� ���� GHL� UL¿XWL� �LO�
quadruplo delle bottiglie di plastica) 
�:,5('�������QRQ�q�LQ�ELEOLR���4XHVWR�
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DFFDGH� SHUFKp� QRQ� HVLVWRQR� QRUPH�
circa lo smaltimento di questo tipo di 
UL¿XWL� H� SHUFKp�� FRQ� O¶HPDQD]LRQH� QHO�
2003 della legge n. 3 (art. 51), “Tutela 
della salute dei non fumatori” (Legge 
Sirchia), che ha esteso il divieto di 
fumo a tutti i locali chiusi, compresi i 
luoghi di lavoro privati o non aperti al 
pubblico, gli esercizi commerciali e di 
ristorazione, i luoghi di svago, palestre, 
centri sportivi, i fumatori hanno dovuto 
“adattarsi” a fumare all’esterno dei 
locali che frequentavano, senza, spesso, 
avere a disposizione uno spazio dove 
gettare i mozziconi. 

Il risultato lo si vede e lo si calpesta ogni 
giorno. A livello urbano i mozziconi 
VRQR�GL�GLI¿FLOH�JHVWLRQH��LQ�TXDQWR��QRQ�
solo rappresentano almeno il 50% di 

WXWWL�L�UL¿XWL�GHOOH�DUHH�XUEDQH��LQVLHPH�
a tutti gli altri packaging interni ed 
esterni dei pacchetti di sigarette), ma 
rimangono anche incastrati in tutti 
gli interstizi dove le scope e i mezzi 
meccanici di spazzamento non riescono 
ad arrivare (Lombardi et al., 2010). 

Questo problema ha rappresentato il 
punto da cui partire per progettare un 
oggetto che rappresentasse a pieno 
il tema “Future Life” proposto come 
brief iniziale del corso di Design 
dell’Esplorazione. 
Nel capitolo a seguire verranno trattati 
gli aspetti tecnici, componentistici e 
di valutazione qualitativa elaborati 
SHU� LO� SURJHWWR� 60�2.�� FRQ� LO� ¿QH� GL�
comprendere la fattibilità del prodotto e 
i bisogni del consumatore ideale. 

CAPITOLO 2
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La sigaretta assume negli anni e nelle 
FXOWXUH� YDUL� VLJQL¿FDWL�� JHQHUDQGR�
immagini e rappresentazioni diverse, 
ma, per quanto negli ultimi tempi si 
tenda ad una posizione smoking-free, 
PDQWLHQH�IRUWH�LO�OHJDPH�WUD�Vp�VWHVVD�H�LO�
proprio utilizzatore, vivendo dello stesso 
VLJQL¿FDWR�FKH�HJOL�OH�DWWULEXLVFH�
Questo capitolo presenta una applicazione 
pratica che si salda al quadro teorico 
storico, sociologico e culturale e ai 
dati presentati nei capitoli precedenti. 
/D� WUDWWD]LRQH�� ¿QR� DG� RUD�� KD� IDWWR�
emergere come un’idea progettuale debba 
necessariamente tenere conto del contesto 
nel quale vuole inserirsi. In particolare, 
per quanto concerne il fenomeno del 
tabagismo, la gestualità e la ritualità che 
orbitano attorno all’azione del fumare 
creano dinamiche sociali che sono e 
sono state intrinseche alla società e che 
possono essere sfruttate come input di un 
processo progettuale.

CAPITOLO 3
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3.1 Storia di un’idea creativa

Il corso di Design dell’Esplorazione 
ha proposto un brief libero la cui unica 
indicazione consisteva nel tema “Future 
/LIH �́�3URJHWWDUH�DWWRUQR�D�TXHVWR�WHPD�q�
stato interessante e stimolante, in quanto 
le possibili direzioni erano molte. Il 
team di lavoro era composto da cinque 
componenti femminili, appartenenti al 
terzo anno del corso di laurea di Design e 
Comunicazione del Politecnico di Torino.

Inizialmente il gruppo ha analizzato 
principalmente due temi: il tema di 
“fumo sostenibile” e quello di “inganno 
GHL� VHQVL �́� 'DO� VHFRQGR� q� GHULYDWR� XQ�
progetto di un dispositivo di “menù 
LQWHUDWWLYR´� SHU� ULVWRUDQWL� IXVLRQ� FKH� q�
rimasto però in fase di concept, in quanto 
sarebbe stato necessario analizzare con il 
VXSSRUWR� GL� XQD� ¿JXUD� SURIHVVLRQDOH� GHO�
settore la parte di interfaccia tecnologica. 

,O� SULPR� WHPD� q� VWDWR� DQDOL]]DWR�
DSSURIRQGLWDPHQWH�� ULÀHWWHQGR� VXOOD�
possibilità pratica di ovviare a diverse 
forme di inquinamento ambientale 
derivanti dall’uso delle sigarette 
tradizionali. Il team ha quindi individuato 
la nicchia dei “dispositivi sostenibili” 
come quella all’interno della quale 
SURYDUH�DG�LQVHULUVL�H�KD�LGHQWL¿FDWR�FRPH�
tema da risolvere quello dell’abbandono 
dei mozziconi nell’ambiente. 

Per ovviare a questo problema si 
sarebbe potuto progettare un prodotto 
integrato ad alcuni siti strategici (bidoni 
dell’immondizia, marciapiedi, pensiline 
dell’autobus…) con la funzione di 
raccogliere questi scarti. Nella fase 
iniziale di analisi, questa proposta 

era stata considerata per poi essere 
abbandonata successivamente, in quanto 
soluzioni contenitive integrate sono già 
esistenti e non risolvono il problema.

6L�q�TXLQGL�GHFLVR�GL�HOLPLQDUH�LO�SUREOHPD�
alla radice, progettando un dispositivo 
per fumare che non creasse scarti. Il 
ULVXOWDWR� q� VWDWR� 60�2.�� XQD� VLJDUHWWD�
a combustione di tabacco con corpo 
ULJLGR� ULIRUQLELOH� H� ¿OWUR� LQWHUFDPELDELOH�
LQ�YHWUR��4XHVWR�SURGRWWR�q�LO�ULVXOWDWR�GL�
una attenta analisi di contesto e riesce a 
coniugare una progettazione funzionale 
ad una forma esteticamente apprezzabile 
che tiene conto di variabili di tipo sociale 
e culturale.

,O�FRQFHSW�VL�GH¿QLVFH�³SURGRWWR�YRODQR´�
SRLFKp� UDSSUHVHQWD� LO� ³SRQWH´� FKH�
avvicina l’acquirente ai dispositivi rigidi 
alternativi alla sigaretta tradizionale, 
permettendo di distaccarsi dal concetto 
del “mono utilizzo” e orientando l’utente 
alla scelta consapevole di un oggetto 
personalizzabile e duraturo nel tempo.  

I casi studio analizzati, ovvero le sigarette 
Heat not Burn, il bocchino tradizionale, 
L�¿OWUL�LQ�YHWUR�H�OD�FODVVLFD�VLJDUHWWD�EHQ�
rappresentano quelli che sono state le 
linee guida fondamentali per la creazione 
di questo prodotto: 

il mantenimento della gestualità 
tradizionale;
la assoluta soddisfazione nel “tiro”;
l’eliminazione�GL�¿OWUL�H�FDUWLQH�XVD�
e getta;
l’igienicità del dispositivo;
la possibilità di personalizzazione.
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Della sigaretta Heat not Burn� VL� q�
analizzato e in seguito deciso di acquisire 
il corpo rigido, del bocchino tradizionale 
la maggiore igienicità (la parte che si 
IXPD� QRQ� q� PDQLSRODWD� GLUHWWDPHQWH���
GHL� ¿OWUL� LQ� YHWUR� O¶LQWHUFDPELDELOLWj�� OD�
personalizzazione e la durata, e della 
sigaretta tradizionale la gestualità, la 
forma e i colori.
Sono successivamente state individuate 
cinque Personas1 (Figure 1 e 2), ovvero 
individui ideali che potrebbero venire 
a contatto con il prodotto, in grado di 
rispecchiare tutti i needs relativi al tema 
DIIURQWDWR�� 6L� q� SHQVDWR� FKH� LO� SURGRWWR�
dovesse essere risvolto a tutte le fasce di 
età: le Personas individuate infatti sono 
provenienti da fasce d’età molto diverse 
H� SRUWDQR� GLHWUR� GL� Vp�� GL� FRQVHJXHQ]D��
bisogni molto differenti. 

/XFD� H� 6R¿D� �)LJXUD� ��� VRQR� GXH�
studenti, entrambi guardano all’estetica 
GHOO¶RJJHWWR�� PD� WUD� GL� ORUR� YL� q� XQD�
GLIIHUHQ]D� GL� HWj� QRQ� DPSLD�� PD� FKH� q�
rilevante in termini di reddito, autonomia, 
indipendenza, e quindi esplicitano il 

primo, la spinta di ribellione tipica 
dell’adolescente che cerca di venire 
meno ai consigli dei genitori di dedicarsi 
all’astinenza per seguire i pari, l’altra, la 
voglia di distinguersi dai coetanei con un 
oggetto che sia personalizzabile. 

Marco e Carlo (Figura 2)  sono 
paragonabili per età e per reddito, 
entrambi fumano nelle pause lavorative 
per alleviare lo stress o per un momento di 
relax, e necessitano di un oggetto che sia 
neutro, discreto e semplice nell’utilizzo, 
ma il primo tra i due esplicita la necessità 
di un prodotto ergonomico che lo aiuti 
FRQ�OH�SURSULH�GLI¿FROWj�PRWRULH�

3DWUL]LD� �)LJXUD� ��� q� XQD� GRQQD� GL� ���
anni che fuma da quando era una giovane 
XQLYHUVLWDULD�LQ�SLD]]D�QHJOL�DQQL����HG�q�
per questo che non vuole stravolgere le 
SURSULH� DELWXGLQL�� q� DSHUWD� D� SURYDUH� XQ�
nuovo oggetto, ma non vuole abbandonare 
la gestualità della sigaretta tradizionale. 
)XPD� DQFRUD��PD� L� ¿JOL� QRQ� OR� VDQQR� H�
dunque l’oggetto deve essere piccolo e 
nascondibile. 

1 /R�VYLOXSSR�GHOOH�3HUVRQDV�q�XQ�PH]]R�FKH�L�GHVLJQHU�XWLOL]]DQR�SHU�LGHQWL¿FDUH�GHL�WLSL�GL�LQGLYLGXL�D�FXL�
rivolgersi per la progettazione di un concept. I “tipi” presentati in Figura 1 e 2 non si riferiscono in alcun 
PRGR�DG�LQGLYLGXL�UHDOL�LQ�TXDQWR�VL�WUDWWD�GL�XQD�SUR¿OD]LRQH�GL�WLSR�LGHDOH�

Figura 1 Personas per progetto SM-OK elaborate nel corso di Innovazione e Sviluppo prodotto

CAPITOLO 3
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Figura 2 Personas per progetto SM-OK elaborate nel corso di Innovazione e Sviluppo prodotto

3HU� YHUL¿FDUH� VH� OH� 3HUVRQDV� LGHQWL¿FDWH�
nella fase iniziale corrispondessero 
effettivamente al mercato reale si 
q� VRPPLQLVWUDWR� XQ� TXHVWLRQDULR��
TXHVWR� q� VWDWR� LQYLDWR� FRQVLGHUDQGR� OD�
distribuzione della popolazione italiana 
potenzialmente fumatrice, tramite 
social network (Instagram, Facebook) e 
SHU� GLVWULEX]LRQH� ¿VLFD�� VFHQGHQGR� VXO�
campo e posizionandosi all’ingresso della 
stazione di Porta Nuova di Torino. 

Alcuni questionari sono quindi stati 
autosomministrati, altri compilati in 
presenza dei somministratori. Sono stati 
somministrati 215 questionari; di questi 
q� VWDWR� SRVVLELOH� DQDOL]]DUQH� VROR� �����
in quanto i restanti 14 sono stati scartati 
LQ� IDVH� GL� FOHDQLQJ� SHUFKp� SUHVHQWDYDQR�
ULVSRVWH� QRQ� FRHUHQWL� R� SHUFKp� QRQ�
completi.

L’obiettivo era di comprendere le abitudini 
dei fumatori e i potenziali bisogni relativi 

all’utilizzo di un’eventuale sigaretta a 
combustione riutilizzabile. I dati ottenuti 
hanno permesso di guidare il processo di 
progettazione del dispositivo, in modo da 
ovviare alla problematica persistente dei 
mozziconi abbandonati nell’ambiente. 

I dati in questione, seppur non pochi, non 
sono rappresentativi della totalità della 
SRSROD]LRQH� LWDOLDQD� IXPDWULFH� SRLFKp� VL�
sono riscontrate delle problematiche nel 
raggiungimento delle fasce di popolazione 
più anziane: l’80% delle persone che hanno 
compilato il questionario appartiene alla 
fascia di età 18-25, il 12% a quella 46-65, 
il 5% a 26-45 e l’8% sono minori di 18 
DQQL��*UD¿FR����SDJ�������

'XUDQWH� OD� IDVH�GL�FOHDQLQJ�q�VFRPSDUVD�
la fascia dei maggiori di 65 anni. Nei 
201 questionari analizzabili il 56% dei 
rispondenti dichiara di essere donna, 
il 43% uomo e solo l’1% preferisce non 
VSHFL¿FDUOR��FIU��*UD¿FR����SDJ������
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CAPITOLO 3

*UD¿FR���'LVWULEX]LRQH�HWj�GHJOL�LQGLYLGXL�UDJJLXQWL�
con il questionario

*UD¿FR�VYLOXSSDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�
e Sviluppo prodotto

,O� TXHVWLRQDULR� q� VWDWR� VYLOXSSDWR� LQ� WUH�
sezioni: la prima, “Chi sei”, la seconda, 
“Tu e le tue abitudini” e una terza, “Le 
tue abitudini future”.  
La prima ha individuato le informazioni 
GHPRJUD¿FKH��QHOOR�VSHFL¿FR�HWj��*UD¿FR�����
JHQHUH��GL�FXL�VL�q�JLj�SDUODWR�SULPD��*UD¿FR�
���H�UHGGLWR��*UD¿FR����

*UD¿FR� �� 'LVWULEX]LRQH� JHQHUH� GHJOL� LQGLYLGXL�
raggiunti con il questionario

*UD¿FR�VYLOXSSDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�
e Sviluppo prodotto

*UD¿FR� �� 'LVWULEX]LRQH� UHGGLWR� GHOL� LQGLYLGXL�
raggiunti con il questionario

*UD¿FR�VYLOXSSDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�
e Sviluppo prodotto

La seconda sezione ha invece individuato 
le abitudini relative al fumo degli individui 
DQDOL]]DQGR�TXDQWR��FRVD��SHUFKp��GRYH�H�
quando fumino. I risultati evidenziano 
�*UD¿FR����FKH�LO�����GHJOL�LQGLYLGXL�IXPD�
da 0 a 5 sigarette al giorno, utilizzando il 
tabacco trinciato per “rollarsi” le sigarette 
in autonomia (59%). 

*UD¿FR���1XPHUR�GL�VLJDUHWWH�PHGLR�DO�JLRUQR�WUD�
gli individui raggiunti con il questionario

*UD¿FR�VYLOXSSDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�
e Sviluppo prodotto
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Si può constatare che le motivazioni 
per cui gli individui di questo campione 
fumano siano principalmente per 
³VWDUH� LQ� FRPSDJQLD´� H� SHU� OD� GLI¿FROWj�
nell’abbandono della “gestualità”: per 
il 34% degli individui raggiunti dal 
questionario la prima e per il 31% la 
seconda sono le “motivazioni principali” 
per cui fumano. La prima motivazione 
viene confermata e rafforzata dal fatto 
che in 150 individui hanno risposto che 
LO�PRPHQWR� LQ� FXL� IXPDQR� SL�� VSHVVR� q�
quando sono “in compagnia”. 

Da questa seconda sezione risulta quindi 
evidente come la componente sociale del 
fumo esplorata nel primo capitolo sia 
fondamentale e forse più incisiva sulla 
dipendenza degli individui del “bisogno 
¿VLFR´� �LQGLYLGXDWR� VROR� GD� ��� LQGLYLGXL�
rispondenti al questionario come la 
motivazione principale al fumo).

La terza sezione indagava invece quali 
saranno le abitudini dei fumatori nel futuro 
per individuare i loro bisogni primari. Per 
IDUH� FLz� GDSSULPD� q� VWDWR� FRQGRWWR� XQ�
brainstorming all’interno del gruppo di 
ODYRUR�FRVu�GD�GH¿QLUH�PROWHSOLFL�ELVRJQL�
terziari, latenti. Attraverso un processo di 
UDJJUXSSDPHQWR�VRQR�TXLQGL�VWDWL�GH¿QLWL�
i cluster, i cosiddetti secondary needs, 
in cui si dividono i bisogni terziari. Con 
una prima domanda si sottopongono 
quindi i bisogni secondari ottenuti ai 
rispondenti del questionario, chiedendo 
loro di indicare quale grado di importanza 
abbiano (da “per nulla importante” a 
“indispensabile”) nella loro routine da 
fumatori: 

La soddisfazione del “tiro”;
La disponibilità di aromi differenti;
Un basso impatto ambientale;

La garanzia che il prodotto sia Cruelty 
free;
Facilità di utilizzo;
Igienicità;
Filtro intercambiabile;
Facilità di pulizia;
Minima manutenzione;
Dimensioni ridotte;
Esteticamente appagante;
Dispositivo di una marca affermata;
$I¿GDELOH�H�durevole;
Personalizzabile;
Ricaricabile in poco tempo.

,Q¿QH��LQVHUHQGR�VXO�VRIWZDUH�IBM SPSS 
Statistics il database risultato questa 
VH]LRQH�� VL�q� UDJJLXQWL�DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�
dei primary needs, punti cardine, che il 
progetto deve soddisfare. 

La Factor Analysis ha individuato come 
bisogni primari i cluster:

1. Gestione, il quale racchiude i concetti: 
IDFLOH� GD� XWLOL]]DUH�� LJLHQLFD�� ¿OWUR�
intercambiabile, facilmente pulibile/
lavabile, che richieda una manutenzione 
minima, che occupi poco spazio e 
DI¿GDELOLWj�GXUHYROH]]D�
 
2. Design, il quale racchiude: il 
riferimento ad un brand affermato, 
un’estetica appagante e possibilità di 
personalizzazione.

3. Soddisfazione, il quale racchiude: 
soddisfazione ad ogni tirata e possibilità 
di provare diversi aromi. 

Inoltre, sono da considerare le variabili 
relative al “cruelty free” e a “impatto 

ambientale” come bisogni primari in 
TXDQWR� ULVXOWDQR�FOXVWHU� D� Vp� VWDQWL� GDOOD�
prima Factor Analysis. 
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,Q� VHJXLWR� DOOH� ULÀHVVLRQL� VYROWH� VL� SXz�
affermare che il concept SM-OK possa 
inserirsi nel mercato come prodotto 
volano, con caratteristiche intermedie tra 
una classica sigaretta “usa e getta” e una 
e-cig, guardando alla durevolezza della 
struttura di quest’ultima. 

Dal questionario emerge come la 
riduzione dell’impatto ambientale 
generato dai mozziconi abbandonati 
sia un argomento sentito dalla maggior 
parte dei rispondenti, essendo un 
problema presente con i prodotti 
venduti attualmente. 

CAPITOLO 3
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3.2 Il prodotto

,O�QRPH�60�2.�q�XQ�JLRFR�GL�SDUROH�FKH�
combina il termine “smoke” (fumo in 
inglese), evocato anche dalla pronuncia, 
con “ok”, per sottolineare l’azione non 
impattante del prodotto per l’ambiente. 
7UD� OH� GXH� SDUROH� QHO� ORJR� �)LJXUD� ��� q�
poi inserita una lingua di fuoco che 
ULFRUGD� OD� ¿DPPD� GHOOD� FRPEXVWLRQH��
alla base del principio di funzionamento 
del prodotto.

Il dispositivo rigido permette 
di allontanarsi dal concetto del 
“monoutilizzo”, avvicinando l’utente 
alla scelta consapevole di un oggetto 
personalizzabile e duraturo nel tempo. 
Inoltre, analizzando l’attuale situazione 
SDQGHPLFD�� VL� q� HYLGHQ]LDWD� OD� QHFHVVLWj�
di creare un prodotto igienico per 
l’uso personale anche in situazioni di 
VRFLDOLWj�� ,O� ¿OWUR�� GXQTXH�� FRQVHQWH�
l’intercambiabilità attraverso un giunto 
¿OHWWDWR� FRQ� LO� FRUSR� SULQFLSDOH� SHU�
consentirne la rimozione e la pulizia. 
Altro bisogno importante emerso dalla 
IDVH� GL� 6FHQDULR� H� GL� &RQFHSW� q� TXHOOR�
del mantenimento della gestualità 
tradizionale. SM-OK la mantiene in due 
sensi: il fatto di dover ricaricare la sigaretta 
mantiene il “sapore” del “rollarsi” la 
propria sigaretta tramite tabacco trinciato; 
O¶XVR�GL�60�2.�q�XJXDOH�D�TXHOOR�GL�XQD�
sigaretta tradizionale, ma apporta un 
FDPELDPHQWR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHO�UL¿XWR�
¿QDOH� SURGRWWR� LQ� TXDQWR� O¶XQLFR� VFDUWR�
SURGRWWR�q�OD�FHQHUH��&Lz�FKH�GLIIHUHQ]LD�

Figura 3 Logo di SM-OK

LO�GLVSRVLWLYR�GD�XQD�QRUPDOH�VLJDUHWWD�q�
quindi e soprattutto l’azione successiva 
all’atto del fumo: non essendo stati creati 
degli scarti, SM-OK può essere riposta 
nella custodia (e poi in borsa), pronta per 
XQ�QXRYR�XWLOL]]R��*UD¿FR�����

60�2.�q� TXLQGL� ULYROWR� DG� XQ� SXEEOLFR�
ampio che può decidere di utilizzare 
il device per varie motivazioni anche 
andando oltre alla questione ambientale: 
l’estetica e le altre caratteristiche, come 
l’igienicità e la possibilità di condivisione, 
lo rendono un prodotto accattivante che 
può raggiungere target diversi.

*UD¿FR���3DVVDJJL� G¶XVR� GL�60�2.�D� FRQIURQWR�
con la sigaretta tradizionale

*UD¿FR�VYLOXSSDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�
e Sviluppo prodotto
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Gli elementi chiave del concept progettato 
rimangono 3: la cartina viene sostituita 
GDO� FRUSR� ULJLGR�� LO� ¿OWUR� PRQR� XVR� GDO�
¿OWUR� LQWHUFDPELDELOH� H� ULXWLOL]]DELOH�� H�
il contenuto rimane lo stesso tabacco 
trinciato della sigaretta tradizionale. Il 
¿OWUR�q�LQ�YHWUR�H�VYROJH�OD�VXD�IXQ]LRQH�
attraverso una tecnologia a carboni attivi 
che gli permette di avere la stessa durata 
di una cappa per cucina. 

L’azienda Yellow Finger produce questi 
oggetti e li vende attraverso rivenditori: 
VL�q�LPPDJLQDWR�GL�SRWHU�FROODERUDUH�FRQ�
O¶D]LHQGD�SHU�DGDWWDUH� LO�¿OWUR��DWWUDYHUVR�
O¶DJJLXQWD�GL�XQD�¿OHWWDWXUD��D�60�2.��GL�
PRGR�FKH�LO�¿OWUR�SRVVD�ULPDQHUH�¿VVR�VXO�
dispositivo e all’occorrenza essere svitato 
in fase di pulizia o cambio per necessità 
di personalizzazione. 

L’azienda vende infatti diverse varianti 
colori che possono essere acquistate per 
personalizzare il device.

Le componenti di SM-OK sono 4 
(Figura 4): 

Il ¿OWUR Yellow Finger in vetro di silice, 
ottenuto tramite una lavorazione di 
Glass Moulding;

Il corpo centrale composto da: un corpo 

metallico in acciaio Inox ferritico 
(AISI 442), ottenuto per estrusione 
e rollatura, ed il suo rivestimento 
esterno in ceramica Mica;

Un tappo forato che impedisce lo 
scivolamento fuori dal dispositivo del 
tabacco all’interno.

Figura 4 Esploso di SM-OK, descrizioni dei materiali e delle lavorazioni dei componenti
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SM-OK riprende la sigaretta tradizionale 
nelle forme e nei colori: la scelta del 
YHUGH� SHU� LO� FRORUH� GHO� ¿OWUR� ULSUHQGH� LO�
tema della sostenibilità del prodotto, 
PD� q� LQWHUFDPELDELOH�� SXz� TXLQGL�
essere sostituito con altri di colori e 
fantasie diverse, rendendo il prodotto 
personalizzabile e consentendo 
l’utilizzo a più persone dello stesso 
device semplicemente sostituendo la 
componente. SM-OK deve essere caricata 
attraverso l’inserimento del tabacco nel 
foro superiore e la chiusura tramite il 
tappo. 
6XFFHVVLYDPHQWH�q�DFFHVD�FRQ�O¶XWLOL]]R�GL�
un accendino e il fumo viene aspirato dal 
¿OWUR�� /D� FHQHUH� HVFH� GDO� IRUR� VXSHULRUH�
compiendo gli stessi movimenti che si 
IDQQR� SHU� OD� VLJDUHWWD� FODVVLFD�� ,Q¿QH��
una volta spenta, viene riposta nel case 
(Figura 5).

1. 2. 3. 4. 5. 6.

Figura 5 Storyboard d’uso di SM-OK

Il prodotto viene fornito in dotazione 
ad una custodia protettiva che possa 
racchiudere la sigaretta e lo scovolino, 
accessorio utile alla pulizia del dispositivo 
e al riempimento del corpo con il tabacco. 

È stato necessario quindi progettare 
anche questi due elementi: 

Un case (Figura 6) la cui apertura e 
chiusura sono garantite da una sottile 
cerniera metallica e da un piccolo 
magnete che contenesse non solo il 
dispositivo SM-OK stesso; 

Uno spazzolino formato da due 
parti, il corpo e la “paletta” per il 
riempimento in plastica ABS (ottenuto 
attraverso stampaggio ad iniezione) e 
OH�VHWROH�SHU�OD�SXOL]LD�LQ�¿EUH�GL�1\ORQ�
�RWWHQXWH�DWWUDYHUVR�¿ODWXUD���)LJXUD����

Figura 6 Case contenente spazzolino e device, aperto e chiuso, a confronto con un accendino per evidenziarne 
le dimensioni
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3.3 3RVL]LRQDPHQWR�GL�PHUFDWR�H�SUR¿OD]LRQH�
dei potenziali utilizzatori

Per calcolare il prezzo a cui vendere  
SM-OK si sono dovuti analizzare 
l’acquisto dei materiali e le relative 
lavorazioni, alcune interne altre esterne 
ad una possibile azienda produttrice. 
O� SURGRWWR� 60�2.� q� FRPSRVWR� GD�� XQD�

custodia, uno scovolino e una sigaretta; il 
tutto venduto in un packaging di cartone. 
Le componenti e i sottocomponenti che 
compongono il prodotto sono quindi 
molteplici e sono state schematizzate nel 
VHJXHQWH�JUD¿FR��*UD¿FR����

*UD¿FR���&RPSRQHQWL�H�VRWWRFRPSRQHQWL�60�2.

*UD¿FR�HODERUDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�SURGRWWR
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La tabella dei raw materials (costi variabili, 
Tabella 1) evidenzia il quantitativo 
di materiale, e relativo costo, delle 
componenti da produrre ed assemblare. 

6L�q�VFHOWR�GL�IDU�HVHJXLUH�OD�PDJJLRU�SDUWH�
delle lavorazioni all’interno dell’azienda 
R�SHUFKp�JLj�LQ�SRVVHVVR�GL�FRQRVFHQ]H�H�
macchinari relativi ad un certo processo 
�HV��VWDPSDJJLR�DG�LQLH]LRQH���R�SHUFKp�VL�
necessita che i pezzi accoppiati tra loro 
FRPXQLFKLQR�DOOD�SHUIH]LRQH��q�TXHVWR� LO�
FDVR�GHO�¿OWUR�LQWHUFDPELDELOH�H�GHO�FRUSR�
in tubolare metallico, uniti tra loro da un 
JLXQWR�¿OHWWDWR��
La produzione del rivestimento ceramico 
H� SRFKL� DOWUL� FRPSRQHQWL�� LQYHFH�� VL� q�
preferito darli in outsourcing, in quanto 

Philip Morris non possiede macchinari 
adatti alla loro realizzazione; pertanto, 
SRLFKp� LQ� FRPPHUFLR� HVLVWRQR� JLj� WDOL�
oggetti, o versioni similari, si presume 
che altre aziende (come Leister per il 
rivestimento) siano in grado di adattare 
la loro linea produttiva per realizzare 
queste componenti. 

Nella tabella sottostante (Tabella 1) 
q� SRVVLELOH� RVVHUYDUH� LO� FRVWR� UHODWLYR�
alle materie prime/semilavorati 
per realizzare SM-OK, ottenuto 
moltiplicando il peso dei componenti per 
il loro costo al chilogrammo, nel caso dei 
prodotti realizzati internamente, oppure 
il numero di unità necessarie per il loro 
prezzo di mercato. 

Tabella 1 Costo relativo alle materie prime/semilavorati per realizzazione SM-OK

Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto
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I volumi di produzione sono stati calcolati 
ipotizzando di inserirsi nella percentuale 
di mercato delle sigarette HNB non 
coperta da IQOS e Glo (25 % del mercato 
totale) insieme ad altre 4 aziende. 

Considerando il numero di fumatori 
(2.100.000) nel 2016 (anno di lancio 
,426��VL�q�FDOFRODWR�XQ�LSRWHWLFR�YROXPH�
di produzione di 160.000 dispositivi  
SM-OK all’anno: 

5% x 2.100.000

105.000 pezzi effettivi da produrre

produzione stimata di 
160.000 pezzi.

,� FRVWL� ¿VVL� �7DEHOOD� ��� FKH� KDQQR�
contribuito a determinare il costo 
unitario totale di prodotto riguardano 
i macchinari acquistati per realizzare i 
nuovi componenti e il costo del personale.

6L�q�LSRWL]]DWR��GDWL�L�YROXPL�GL�SURGX]LRQH��
che l’azienda necessiti per i primi anni 
di almeno due macchinari per tipo. Per 
quanto riguarda la macchina addetta 
allo stampaggio ad iniezione, si presume 

FKH�� SRLFKp� Philip Morris già produce 
scocche in plastica per IQOS e VEEV, già 
sia in suo possesso. Tuttavia, considerati 
L� JUDQGL� YROXPL� GL� ,426� UHDOL]]DWH�� q�
possibile che la linea di produzione sia 
SUHVVRFKp� VDWXUD�� SHUWDQWR�� VL� q� VFHOWR�
di acquistare comunque, oltre agli 
stampi personalizzati (anche in questo 
caso almeno in quantità doppia), un 
macchinario dedicato allo stampaggio ad 
LQLH]LRQH� FKH� DQGUj� DG� DI¿DQFDUH� TXHOOR�
già in possesso dell’azienda. 

Questi costi rappresentano per l’azienda 
un investimento iniziale, che viene 
ammortizzato in circa dieci anni, come 
mostrato nel calcolo del Break-even 
point. Per ciò che concerne il personale 
VL� q� FRQVLGHUDWD� OD� QHFHVVLWj� GL� DEELQDUH�
XQ�RSHUDWRUH�SHU�PDFFKLQD��7DOL�FRVWL�¿VVL�
(Tabella 2, pagina 74) sono stati quindi 
ripartiti per il volume di produzione 
iniziale ipotizzato, in modo tale che il loro 
costo venisse coperto dall’incremento 
della vendita di prodotti.

Nella tabella riassuntiva (Tabella 3, 
pagina 76-77), si possono vedere invece 
i materiali abbinati alle lavorazioni 
necessarie per giungere alla realizzazione 
GHO�SURGRWWR�¿QDOH��
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7DEHOOD���&DOFROR�FRVWL�¿VVL�SHU�PDFFKLQDUL�H�SHU�SHUVRQDOH�SHU�PDFFKLQDULR�SHU�SURGX]LRQH�60�2.

Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto
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CAPITOLO 3
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7DEHOOD���7DEHOOD�ULDVVXQWLYD�GHL�FRVWL�YDULDELOL�H�¿VVL

Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto
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3HU�GH¿QLUH� LO�FRVWR�XQLWDULR�GL�SURGRWWR�
occorre sommare ai costi variabili, in 
questo caso solamente i raw materials 
�7DEHOOD� ���� L� FRVWL� ¿VVL� �7DEHOOD� �����
ripartiti per i volumi di produzione:

Per individuare il prezzo a cui il prodotto 
potrebbe essere venduto occorre applicare 
un markup al costo unitario di prodotto. 
Dal momento che, come evidenzia 
l’analisi di Van Westendorp� �*UD¿FR�����
VL�KD�XQ�EXRQ�PDUJLQH�SHU�IDUH�SUR¿WWR��
il markup applicato può arrivare anche 
al 40%:

UTC2  = 10,62 + (699.720 + 331.946): 160.000 = 17,06 €.

Prezzo = 17,06 X (1 + 0,4) = arrotondando,  23,90 €.

GPM3 = (prezzo - costo unitario di prodotto) / prezzo = 
= (23,88 - 17,06): 23,88 = 28,6 %.

*UD¿FR���$QDOLVL�GL�Van Westendorp sui prezzi ricavati dal questionario

*UD¿FR�HODERUDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�SURGRWWR

2 Costo unitario totale
3 Calcolo del margine commerciale

Il prezzo ottenuto in seguito alla cost 
analysis con applicazione di un markup�q�
coerente con i dati ricavati con il Price 
Sensitivity Meter. Il prezzo di 23,90 €, 
infatti, rientra nel range stabilito dai 
dati ricavati dal questionario nell’ultima 
sezione con le risposte alla domanda 
“indica, secondo te, i prezzi relativi ad 
una sigaretta a combustione riutilizzabile”  
���������¼���*UD¿FR����

,Q¿QH��VL�SXz�GHWHUPLQDUH�DQFKH�LO�Gross 
3UR¿W�0DUJLQ : 
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L’ideazione del concept (comprensiva di 
lavoro sullo scenario, idea progettuale, 
analisi del mercato aziendale, una possibile 
valutazione economica del prodotto) 
ha impegnato ciascun componente 
indicativamente 516h, escluse le ore 
dedicate alla scelta dei materiali (circa 5). 

Il team, formato da 5 componenti, ha 
quindi impiegato complessivamente 
2.585h 30’ per sviluppare SM-OK 
(Figura 7). 

Considerando uno stipendio medio di un 
designer di 1.690 €/mese netti, con un 
RAL di 30.000 € annui (12 mensilità piene 
+ bonus 13° mensilità), per un contratto di 
38 ore a settimana (160 h/mese), si ottiene 
uno stipendio medio di 15 €/h ca. 
Moltiplicando 15 €/h x 2.585h 30’ (ore 
spese dal team per la realizzazione del 
progetto) si ottiene un investimento di 
38.782,5 €. Si applica quindi un markup 
del 30% che evidenzia un investimento 
totale di 50.400 € ca. (Figura 7). 

Figura 7 Calcolo investimenti in ricerca e sviluppo
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Nell’ipotesi di realizzare una campagna 
di comunicazione del prodotto  
60�2.� �*UD¿FR� ���� VL� q� LPPDJLQDWR� GL�
VIUXWWDUH�SL��PH]]L��VLD�¿VLFL�FKH�GLJLWDOL��
per cercare di attirare nuovi clienti, di 
WHQHUVL�LQ�FRQWDWWR�FRQ�L�FOLHQWL�¿GHOL]]DWL��
interessare gli appassionati del settore e 
inserirsi nel mercato con i competitors.

I mezzi selezionati sono: inserti su riviste, 
la creazione di un sito internet apposito, 
pubblicità online, cartelloni, volantini 
e stand pop-up e la creazione di una 
newsletter per abbonati. 

I vari costi della campagna sono indicati 
nello schema seguente.
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KLILLA = costi iniziali

VIOLA = costi annuali.

*UD¿FR���'HVFUL]LRQH�GHL�FRVWL�GHOOD�FDPSDJQD�SXEEOLFLWDULD�VXGGLYLVL�SHU�PH]]R�GL�FRPXQLFD]LRQH�XWLOL]]DWR

*UD¿FR�HODERUDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�SURGRWWR
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Per capire se il progetto fosse sostenibile 
a livello economico o fosse destinato 
D� GLVJUHJDUVL� VL� q� FDOFRODWR� LO� Break 
Even Point o Punto di Pareggio, ovvero 
il momento in cui i ricavi superano 
gli investimenti.  Nella tabella 4 sono 
ULSRUWDWL� L�FRVWL�¿VVL�H�YDULDELOL��FDOFRODWL�
in un intervallo di 10 anni.

7UD� L� FRVWL� ¿VVL�� TXHOOL� UHODWLYL� D� R&D  
e quelli sostenuti per l’acquisto dei 
macchinari, sono costi che PMI  sostiene 
una sola volta, a differenza di quelli 
relativi a personale e marketing; pertanto, 
VL�q�GHFLVR�GL�DPPRUWL]]DUH�WDOL�VSHVH�VX�
��� DQQL�� 7UD� L� FRVWL� YDULDELOL� ¿JXUDQR�
solamente le spese sostenute per 

*UD¿FR�HODERUDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�SURGRWWR

*UD¿FR���5DSSUHVHQWD]LRQH�GHL�FRVWL�¿VVL�H�YDULDELOL�D�FRQIURQWR�FRQ�L�ULFDYL�QHO�SULPR�DQQR��6L�RWWLHQH�LO�SXQWR�
di pareggio.
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Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto
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l’acquisto di materiali. 
3HU� FDOFRODUH� LO� SXQWR� GL� SDUHJJLR� VL� q�
ipotizzato un incremento annuo della 
produzione del 15%, dato l’ampio 
pubblico raggiungibile dal prodotto, a 
partire dai volumi di produzione e vendita 
stimati del primo anno, rispettivamente 
160 mila unità.

1HO�JUD¿FR���q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FRPH��
in base ai ricavi ottenuti dalla vendita, si 
raggiunga il punto di pareggio già entro 
il primo anno; da quel momento i ricavi 
coprono completamente tutti i costi 
VRVWHQXWL� GDOO¶D]LHQGD�� 1HO� JUD¿FR� ���
notiamo l’andamento delle tre curve in 
dieci anni. 

*UD¿FR�HODERUDWR�GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�SURGRWWR

*UD¿FR����5DSSUHVHQWD]LRQH�GHL�FRVWL�¿VVL�H�YDULDELOL�D�FRQIURQWR�FRQ�L�ULFDYL�LQ����DQQL
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7DEHOOD���9DORUL�SHU�YDULDELOL�SUH]]R��SHVR��YROXPH��TXDQWLWj�GL�WDEDFFR��¿OWUR�LQWHUFDPELDELOH�SHU�OH�DOWHUQDWLYH�
sul mercato e SM-OK

Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto

�&L�VL�q�TXLQGL�GRPDQGDWL�D�TXDOL�D]LHQGH�
rivolgersi per la proposta di produzione 
del progetto. 
Le opzioni sono risultate due: 

Philip Morris International�� FKH� q�
una società attiva nel mercato sia delle 
sigarette tradizionali, sia dei nuovi 
dispositivi elettronici che sfruttano la 
tecnologia Heat Not Burn e Svapo e 
rappresenta quindi la potenzialità di 
sfruttare le competenze attorno alla 
tradizionale combustione, correlate 
a quelle relative alla produzione di 
dispositivi rigidi riutilizzabili

Società minori (quali Imperial 
Brands o Yellow Finger) inserite 
esclusivamente nel mondo del tabacco 
trinciato ed accessori, interessate ad 

DFFRJOLHUH� LO� QXRYR� SURGRWWR�� SRLFKp�
necessita di costanti fornitori di tabacco 
WULQFLDWR� H�¿OWUL� ULJLGL�� SHUPHWWHQGR� D�
tali aziende di mantenere la propria 
posizione. Le competenze delle 
società non andrebbero stravolte, 
bensì si evolverebbero e adatterebbero 
alla nuova produzione, mantenendo 
invariati i principali processi 
produttivi. 

Le società possono accogliere la proposta 
e inserirla nel proprio elenco di progetti 
GD�YDOXWDUH��DQGDQGR�D�GH¿QLUH�VH�VL�WUDWWD�
di un progetto conveniente e redditizio o 
da abbandonare. 

,Q¿QH�� VL� q� FRQIURQWDWR� LO� SURGRWWR�
con le alternative presenti sul mercato 
realizzando un database in cui si prendono 
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Tabella elaborata durante il corso di Innovazione e Sviluppo prodotto

Tabella 6 Valori standardizzati per variabili prezzo, peso, volume, quantità di tabacco, 
¿OWUR�LQWHUFDPELDELOH�SHU�OH�DOWHUQDWLYH�VXO�PHUFDWR�H�60�2.

in considerazione diverse variabili 
quantitative in grado di descrivere 
gli aspetti funzionali del prodotto in 
questione e di sigarette industriali, 
tabacco trinciato, sigarette Heat not Burn, 
Svapo, pipa e sigaro (Tabella 5). 

Le variabili individuate per fare l’analisi 
sono: 

Prezzo;
Peso;
Volume;
Quantità di tabacco;
Presenza di ¿OWUR�LQWHUFDPELDELOH.

Per rendere confrontabili i valori ottenuti 
QHOOD�WDEHOOD�SUHFHGHQWH�q�QHFHVVDULD�XQD�
procedura statistica di standardizzazione 
dei dati. Il metodo si basa su una formula 
che mette in relazione il dato, la media 

della distribuzione e la deviazione 
standard per ricavare i punti z (Tabella 6).
La tabella 6 evidenzia che i valori di 
prezzo, peso, volume di SM-OK sono 
sotto la media: il prodotto ha quindi un 
peso e un valore minore della media degli 
altri presenti sul mercato e soprattutto 
presenta un prezzo più basso della media. 
,QROWUH��SUHVHQWD� LO�¿OWUR� LQWHUFDPELDELOH��
altro dato a suo favore, a differenza 
della media degli altri prodotti.  

Per quanto riguarda la quantità di 
WDEDFFR�� LO�YDORUH�GL�60�2.�q�PLQRUH�
GHOOD� PHGLD�� PD� q� GD� FRQVLGHUDUVL�
che quello presente all’interno della 
VLJDUHWWD� q� VROR� XQD� PLQLPD� SDUWH� GL�
TXHOOR� FKH� q� SUHVHQWH� LQ� XQ� SDFFR� GL�
WDEDFFR� WULQFLDWR� HG� q� SDUDJRQDELOH�
a quello presente in una sigaretta 
tradizionale (0,65 g). 



86



87Co
nc

lu
si

on
e



88

CONCLUSIONE

,O� SUHVHQWH� ODYRUR� VL� q� SURSRVWR� GL�
analizzare il tema del tabagismo da 
più punti di vista per capire quali siano 
i fattori determinanti che rendono un 
individuo dipendente dal tabacco e quindi 
quali di questi possano essere sfruttati 
GDOOD� ¿JXUD� GHO� GHVLJQHU� SHU� FUHDUH� XQ�
prodotto alternativo che sia a basso 
impatto ambientale.

Dalla rassegna della letteratura e 
dalla discesa sul campo attraverso la 
somministrazione del questionario nella 
IDVH� GL� ULFHUFD� GHO� SURJHWWR� 60�2.� q�
evidente come la componente sociale, 
culturale, talora anche conviviale, di 
confronto tra individui sia ciò che più 
impatta sullo sviluppo della dipendenza 
da fumo. Molte sono le variabili coinvolte 
in questo processo: variabili di tipo 
individuale quali l’età, il genere, la classe 
sociale; variabili di tipo contestuale quali 
il contesto normativo, il conseguente 
livello di accettazione o stigmatizzazione 
sociale, la sensibilità ambientale, la 
rappresentazione offerta dai media.

Per quanto riguarda il primo gruppo di 
variabili partiamo dall’età: i giovani, 
iniziano a fumare quando sono all’interno 
del gruppo dei pari, per integrarsi, per 
emulare condotte di altri individui 
più adulti o considerati un modello; 
prediligono i devices elettronici o Heat 
not Burn� SHUFKp� VRQR� DFFDWWLYDQWL��
personalizzabili, e possono in un qualche 
modo esprimere la loro personalità. I 
fumatori adulti invece sono legati alla 
sigaretta tradizionale e alla gestualità 
e ritualità che da essa deriva: fumare 
fa ormai parte della loro quotidianità, 

VFDQGLVFH�OH�JLRUQDWH�H�LO�JHVWR�q�GLYHQWDWR�
un vero e proprio tratto caratteriale. 

Gli uomini fumano di più delle donne, 
TXHVWR� DYYLHQH� QRQ� VROR� SHUFKp� LO�
tabacco agisce sul cervello maschile più 
pesantemente e velocemente, ma anche 
SHUFKp�LQ�PROWH�FXOWXUH�O¶D]LRQH�GHO�IXPR�q�
associata a mascolinità e potenza. D’altro 
FDQWR��SHU�OH�GRQQH�LO�IXPR�q�VLQRQLPR�GL�
LQGLSHQGHQ]D�H�QHJOL�DQQL����OR�q�VWDWR�GL�
YHUD�H�SURSULD�HPDQFLSD]LRQH��1RQ�VL�q�LQ�
JUDGR�GL�GLUH�VH�OD�FODVVH�VRFLDOH�LQÀXLVFD�
o meno sullo sviluppo della dipendenza 
GD�IXPR��PD�VL�q�FRQYLQWL�FKH�VLD�GD�WHQHUH�
in conto circa alcuni aspetti che orbitano 
attorno al tema del tabagismo quali la 
scelta di diversi tipi di tabacco o devices 
con cui fumarlo.

Per quanto riguarda le variabili di contesto 
q� FKLDUR� FKH� O¶LQWURGX]LRQH� GL� GLYLHWL� H�
limitazioni circa l’utilizzo dei prodotti 
derivanti dal tabacco in alcuni luoghi 
pubblici e no, abbia profondamente 
cambiato l’immagine del fenomeno 
H� GHOOR� VWHVVR� IXPDWRUH�� OR� VWLJPD� q�
sentito fortemente da chi non fuma, ma 
LO� WDEDJLVWD�� OD� FXL� OLEHUWj� q� DO� JLRUQR�
d’oggi limitata, percepisce come la sua 
immagine di fumatore sia fortemente 
messa in discussione.

Le sigarette tradizionali però, per 
quanto la loro immagine si sia evoluta 
nel tempo da prodotto quotidiano e 
salutare negli anni 50, a oggetto che 
trascina nella dipendenza da una sostanza 
HVWUHPDPHQWH�QRFLYD��VRQR�XQ�YL]LR�FKH�q�
ormai radicato nelle abitudini, negli usi, 
QHOOH� UDSSUHVHQWD]LRQL� GHL� PHGLD�� HG� q�
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GLI¿FLOH�GD�VUDGLFDUH��FRQWLQXDQR��TXLQGL��
a mantenere la maggiore fetta di mercato. 
Siamo quindi in presenza di un fenomeno 
culturalmente e socialmente situato, che 
ha risposto in vari modi e in varie epoche 
a bisogni diversi. Risponde a questa 
evoluzione dei bisogni la proposta di un 
prodotto sostenibile che segue la tendenza 
odierna a ricercare un oggetto che sia 
duraturo, igienico e personalizzabile.

Creare un prodotto che risolva il problema 
dei mozziconi abbandonati nell’ambiente 
non producendo scarti si può ipotizzare 
essere un tema sentito a molti, come 
dimostra il questionario, ma non essendoci 
alternative sul mercato che consentano 
loro di essere più sostenibili senza dover 
cambiare le proprie abitudini, questi 
continuano a fumare lo stesso pacchetto 
di Camel che comprano da anni. 

60�2.� q� VRVWHQLELOH�� QRQ� FDPELD�
la gestualità della classica sigaretta, 
q� SHUVRQDOL]]DELOH� H� FRQYLYLDOH�� LO�
GLVSRVLWLYR�SUHVHQWD�XQ�¿OWUR�ULXWLOL]]DELOH�
e intercambiabile che consente di 
utilizzare lo stesso device in più persone 
e si inserisce perfettamente nel contesto 
VWRULFR� VDQLWDULR� DOO¶LQWHUQR� GHO� TXDOH� q�
stato realizzato, gli anni della pandemia 

di Covid 19, che ha reso urgente la 
questione dell’igienicità del prodotto.

Per lanciare il progetto risulta essere 
necessario l’appoggio di aziende del 
settore che potrebbero però non essere 
interessate a investire, in quanto la natura 
stessa di SM-OK implica che il suo 
utilizzatore smetta di acquistare alcuni 
SURGRWWL�YHQGXWL�GDOO¶D]LHQGD��TXDOL�¿OWUL��
cartine e sigarette. Inoltre il dispositivo 
continua a sfruttare la combustione del 
tabacco, il che può essere un vantaggio 
nel cercare di avvicinarsi ai fumatori 
tradizionali, ma uno svantaggio se si parla 
di fasce di età più giovani che tendono 
all’utilizzo di metodi alternativi quali 
sigarette elettroniche o Heat not Burn.

Per quanto risulti complesso fare 
un’analisi di carattere economico 
oggettiva e coerente di SM-OK, essendo 
ancora necessario investire tempo e 
ULVRUVH�VXO�SURJHWWR�GH¿QLWLYR��q�FRPXQTXH�
SRVVLELOH��LQ�VHJXLWR�DOOH�ULÀHVVLRQL�VYROWH��
concludere che esso sia un prodotto 
“volano” vendibile sul mercato che faccia 
avvicinare il fumatore ai dispositivi rigidi 
alternativi alla sigaretta tradizionale, 
permettendo di allontanarsi dal concetto 
del “mono utilizzo”. 
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